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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINi

P RES I D E N T E. La ,seduta è aperta
(ore 17).

Si dia Ilettul1a del pl'OoeSlsoVierbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 3 aprile.

P RES I D E N T E. Non essendo:vi os~
5'eIì.éazioni, il prooesso verballe è a'P'p:Dovato.

Nel corso della Iseduta potranno esse:Deef~
fettruate votazioni mediante procedimento
elettl'Onioo.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
per giomni 2iil senatOJ:1eMartlÌiIlelli.

AnUfUI'1ziodi deferimento di digegf!o di leg-
ge a Commissione permanente in sede re-
ferente

.p RES I D E N T E I,l seguente dise~

gno di legge è stato deferito in sede refe-
rente:

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

DELLA PORTA ed altri. ~ «Proroga della
legge 20 dicembre 1971, n. 1155, recante nor-
me per la dispensa dal servizio di leva dei
giovani dei comuni di Tuscania e di Arlena
di Castro, in provincia di Viterbo, impiegati
nella ricostruzione e nello sviluppo dei co~
muni predetti, colpiti dal terremoto del feb-
braio 1971 » (2007-Urgenza), previ pareri del-
la 1a .e della sa Commissione.

Annunzio di trasmissione di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Ministro di gra-
zia e giustizia ha trasmesso la seguente do-

manda di autorizzazione a procedere in giu-
dizio:

contro il senatore AveraJ:1di per la con.
travvenzione prevista e punita dagli artico-
li 31 e 41, lettera b), della legge 17 agosto
1942, n. 1150, modificata dalla J.egge 6 ago~
sto 1967, n. 765, per avere, senza licenza edi-
lizia, fatto eseguire lavori di trasformazio~
ne ed ampliamento di un. fabbricato di sua
proprietà (Doc. IV, n. 137).

Seguito della discussione del disegno di
legge:

({ Riforma del sistema elettorale per il
Consiglio superiore della magistratura»
(1543), d'iniziativa dei senatori Viviani e
Coppola.

Approvazione, con modificazioni, con il
seguente titolo: «Riforma della composi.
zione e del sistema elettorale del Consiglio
superiore della magistratura)}

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
<reca il .seguito della dÌJscussiollie del disegno
dI legge: «Riforma del sistema eletto:ra:l,epelI'
il ConsigH'O supeJ:1ioJ:1edelLa magistra.:tu:m »,
d'iniziativa dei 'senatori Viviani 'e Coppola.

Ha faooltà di pa:dar.e -l'onoJ:1evo1e'I1elatOlre.

G A T T O E U G E N I O, relatore.
Onorevole P.residente, 'Onorevoli oo,l1eghi,deb~
bo vivi~illrgrazialffiienti agli 'OnoJ:1evoli'CoLleghi
che sono intervenuti pel'chè Don i [loro intelI'-
venti puntuali e precisi (rendono es'trema-
mente facHe, dil'ei quasi superfluo, !'interven-
t'O del 'mlataJ:1e. Debbo ahnesì un ringrazÌJa~
mento al senatore 'B:rosio lPerchè ,in fondo con
.il suo SJÌ't'eggiamento DontraTto dà modo a me
di di'Te qualche pSJl1o[la.

Questa ri£o:rma è .stata ohi:amSJta ~a mini~
ri£arma deJ ConsigHo siUperilOJ:1edella magi-
stiratura. Debbo di:Deche hanno Imgione i 001-
leghi nel giudicarla una IDIinkiforma, tanto
è vem che sostanzialmente Ila disiCussione si
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è più acoentmta su dò <che:non è compreso
in questo provvedimeilJ'tO', su quella che rpo~
1J1emmo chiama:re ,1>airi£orma, che non suLla
miniriforma suMa quale, a pa:I1te irl senatore
Brasio, tutti hannO' data giudiziio favorevole,
in farma più a meno ,acoentuata, e tutti han~
no acoeNato i contenuti che il pI'Ovvedimen~
if) contiene. Però io non la chiarrneJ1eiun 'prov~
vedimento dii mi!nirMmma; dilrei p1uttosto
che si tratta di un provv;edimento di fidluda e
di speranZJa perohè prowedimenti di quesito
genere a me piace giudicarLi non tanto per
quanto di tecniao ess.r possono avere, quan-
to piJuttosta per dò che ess'iaprono di srpe.
r,~JJllzae di lpassibiHtà veJ:1SOll1.Thademaa:cazia
più partecipata, più intensa, verso un diallo-
go 'più intenso nei ~3'Iii oIlganismi e nei vari
poteri che compongono la nO'stra sacietà plu~
~alistka, e quindi nel1e Isperanze e neUe aSiPet-
rtative più profande. Bisagna ,ammettere che,
con la 'riserva del senatore BrOlsia, sulla qua-
Ie poi parlerò, 'i ooUeghi di ,tutti:i settori han-
iIlO:ricO'nosciuto che era giusto che iIlel1'ambi~
to del GonsigHo superioJ:1e delila magi1stratura
pO'tlessero esprimers'i tutte ,le varie cO'rrenti di
pensierO' ohe oampongonO' aggi la nostra ma-
gistratura, che i pl'ablemi, 'i tormenti, Le an-
gosce che oggi fanno par;te del giudioare si ri-
flettessero .rn questo OII1ganismo e che quindI
vi fosse una ,legge detto:mle tale per cill que-
sto 'riflettersi dd1a vita vera, dei pI'Oblemi ve-
ri, dei :tormenti del giudica'l1e avvemisse an-
che nell'ambito dell'organo sUpinemo, del
Consiglio Isulperiorle della magistratura.

Debbo dire anche che è stato riconO'sciuto
che questa possibilità è data .rn milsu:ca am-
pia ma giusta, in mi'sura 'tale da permettere
questa dialettica e questo dialogo, ma senza
creare delle situazioni di fmzionismo, !Senza
,che si poslsa diJ1e, in alll1ri termini, che questo
pJ1o:vvedimento indulga a qualche aCOEmno o
a quakhe Itentativo dema:gogico. :È stato ri.
conosciuto che l'aumento del numero ha
una giustificaZJ10ne; è stato r.iconosciuto che
resistenza ,del quorum pone dei gius:1Ji limi~
ti afHnchè non vi sdano possibmtà di iU!na
eccessiva frantumaZJione dell'organismo dJn
una rappresentazione tlroppo minuta degli
'interes.si e delile posiz,ioni detla base. :È sta~
to ricanosduto che il sistema ,eletto:r,ale a~
dottalto dà la possibiilÌ!tà di rMlettere nel giu-

sto modo e nei giustli limiVi quello ohe oggi
è il problema del giudicare e quelli ohe oggi
sono i travagli e le differenze deHa nostra
magi,stratura.

Contralr1o si è dichiarato IsO'loil senatO're
Brasio. Ma debbo dire che Ila srua oontrarietà
rnon è certo determinata da motivi diversi
daIlla preoccupazione e dal senso di restpon~
'S'abilità in rapporto a quella che è il giudica-
re, cioè una delLe !più allte funzioni ohe Isono
attribrui te a degH uomini nel nostro come in
iutti i paesli del mondo. Le sue 'PJ1eoocupazio-
ni sono 'nobili e certamente sentite. Si tratta
d1 vedere se esse rispondano a questa legge o
se invece non debbano esselne inquadrat1e in
un aspetto dei problemi chetmvagliano il
gl:udioare diverso da quelLo che stiamo esa.
Imimmdo.

Dioevo prima che i ,colleghi hanno voluto
de£ini1re questa 1a mÌiniriforma: m:iJllIi:dfor~
ma perchè 'in effetti essa comprende solo
cerN aspetti del complesso f,enomeno del giu-
dicare e degli uomini ohe giudkano, a1spetti
,non seoondari, non di pOlOOconto, ma indub-
biamente ben lontani dal 'mppresentare la
massa di tutti i problemi e di tutt,e lIe diffi~
('oltà.

IIIsenatore Brosio si è preoocupato che la
modifica dell'attuale modo di giudioare e l'in-
contro, che oertamente rIa legge ,J1ealizzaoon
il SlUOpJ1oporzJJona:lismo, delle varie posizio~
ni che fermentano nell'amMto della magi-
stratura possano oost,ituilre non :inait!amen-
to ad un'evaluzione positiva nell'ambito
deUa funzione del giudica:re, ma piuttosto
rncentlivo ad un'eocessiva pdHticizzazione
delle varie posizioni e quindi,sotto oerti
aSlpetti, una pneoccupaziane. Direi ohe 'i,lpro-
blema che vorremmo ohiamane de\lla maxi-
riforma della magistmtura e della m.isi che
in CJiuestomomento coinvol<geindubbiamen~
te, il1'elnostro oome in tutti i paesi, la fun-
zione diHidle del giudicare è stato Itaccato
da tutti ,cOlloro che sono intervenuti. Tutti
hanno manifestato le 10.Do'PI1eoccupazioni,
hanno fatto la lOI1Odiagnosi ed hanno espJ1es-
so il 10m auspicio perohè si possa uscire da
una si,tuazione di difficoltà e di crisi, qU3Jlein-
dubbiamente oggi noi abbiamo. Ma vOI1rei
di1re ohe un conto è faDe una diagnosi sulle
il'agiani che determinano la crisi deLla ma~
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gÌstratura nel nost11O paes'e ed un conto è an~
dare incontro ad un'esigenza che in un I1egi~
me di democrazia ,risponde oertoad una po~
isizione demO'cratica, quale è quella di far
sì che nell'ambito del Consiglio superiore del~
la magistratura i vari feI1menti, le varie 'teo~
rione. i vari inteIìessi ohe sono ana base ipOS~
sano troval1e la 110'1'0esp.ressione al vertice.

Vorrei dire che questa legge va giudicata
sul piano deUa democrazia, nOIIl è una llegge
che cerchi di risolvere i pDOb],emi de1ila orisi
ò,eHa giustizia; e sul piano della democrazia
dobbiamo. 'ammetteJ:1e che questa legge è co~
me deve essere ogni legge democratica: un

ò1'1o di fiducia negl'i uomini, un atto di fidu~
cia nella 'possibiHtà di migliaramento de~li
strumenti e degrH organi che compongono
18 nostra collettività, Se in lun 'Paese demo~
Cr3)t100 è doverosa .la fiduda verso tutti i
citta:cnni, sarebbe estremamente grave che il
PaI1lamento non desse fiduClia a quella cate~
19oria di cittadini che è ,chiamata a giudica:r:e,
perchè essa 'adempie funzioni di tale a:ltez~

l'a e di ta:le delicatezza che,ove le mancas'se
la fiducia, sarebbe 10 stessa senso della g1u~
stizia, la stessa fiduCÌia ndla giustizia a di~
minuire ed a scadere nel,la ooscienza dellno-
sotTOpopolo.

Viene spontanea chiedensi come potI1ebbe
sor.reggersi 'una demaorazia s'e non av,esse
questo senso della fiducia; democrazia vuoI
diBe cittadino, uomo libero, uomo ohe ha pos~
Isibilità di esplical1e la 'p'mpria personalità.
Se nOon cJ:1ediamo in questo non orediamo
neLla de:mocmzia; se non cmdiamo che gli
uomini della giustizia abbiano questa possi~
bilità, non crediamo nè aHag)iustizia nè nel~
la democrazia. Ecco ipex;chè un '00lnta è Ila cri~
si che anche il giudkaJ:1e, oome tanti altri fat~
ti della nostra vita di oggi, sta alttravensando,
un conto è 1'esigenza dI far sì che Ila legge
de] Consiglio superioJ:1e della magistmtura,
org3Jno questo di democrazia, trovi i,l modo
di espr,imerelle ansie ed i problemi che sono
a1,1a base della ma:?;i'stratura, in modo rtale
da rifletteJ:1e alI Viertice e nella sua comp01sizio~
:ne tutto il complesso mosaioo delle idee, de-
gli atteggiamenti e degli 'interessi di oui og-
gi la magistJ1atura è oomposta. Legge di fi~
ducia, legge demO'cratica, legge di speranza,
h,':g:ge doverosa quindi verso ,la categoria dei

magistnati e soprattutto doverosa nei con~
fronti della nostra coscienza di legis,latori
dunocratici.

Oerto .la crisideUa magistratura e del giu~
dizio esiste; tutti gli oratori intervenuti h3Jn~
no acclènnato 8. quest'aspetto della situazio~
ne, anche se con diViersi atteggiamenti: talu~
ni con atteggiamenti di speranza, tal altri
piuttosto sfiducÌati. Si ,tmtta di vedere fra
ques,ti due atteggiamenti qual è quello giu-
sto; si oratta di vedere cioè Sie questa è una
crisi determinata dal deteifÌoramento degli
uomini e delle situazioni, ge è determinata
da,l fatto che la società nella quale viviamo
non presenta fermenti di vita e di nobiltà di
I:ntende:r:e 'e di sentire oome pe'I' i,l passato o
se invece questa crisi non sia dovuta a diffi~
coltà, a 'Superamenti di !posizione, al modo di
81IrOil.1'tare i p:r:obl.emi giuridici nel supera~
mento di vecchie 'Posiziloni :per raggiungere
posizioni di giudizio ed eSp!J1eSSl0IIligiuridi-
che nuove.

Lasciatemi dire ohe non dobbiamo meravi~
gJia:rd se neUa ,soC'Ìetàdi oggi gnche la magi~
stratura è in crisi perchè evidentemente ~

e sotto oerti aspetti ciò è run bene, gua'i se
~non fosse cosÌ ~ anche la magistratuIìa fa
parte della nostra oollettività e avverte tut~
te lIe difficohà, tutte te Ipreocoupazioni di una
società che èceirtamente in crisi. La nostra
società ha di fran te a sè un tipo di sviluppo

I1e'1cOIufJ1Onti del quale 'essa inizia una fase
di critica. Il consumismo e 1a società del be~
nessere ci hanno porta'to a castruire tante
cose buone, ma oggi sono 'sotto p'J1ocesso non
~ol,o da 'parte dei giovani, ma anche da parte
di tutti no.iche abbiamo creato taiO'te situa-
zioni positive di cui d,sentiamo orgogHosi,
ma che ci nmdiamo conto di laveJ1e bisogno
di una pausa di riflessione per vedere se a:l~
'Cune cose sono state fat~te bene o male. In al~
,tri termini, stiamo attraversando oggi una
fase diaoutocni tÌ'ca. E, se cons.ideriamo che
mentre questo accade ill'mondo sta superan-
do situazioni di iestrema diffiooltà, non pos~
siamo pens'are che a questa angoscia che do~
mina tuUo il mondo 'possa essere estranea
,la magilstratura; anzi ,1a magistratura più e
prima di altri 'settori fatalmente dovev:a ri-
sentire di questa sÌtiuaz'iolne Iproprio pe:rohè
!piùa lungo la magistratura era !rimasta <ahiu-
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sa le ancor,ata 'su schemi che erano spess'Oan~
com quiritaJri e che indubhiamente ~a situa~
zi'One di oggi ha la:rgamente sD'peDato.

Amici miei, quando uno di voi vuoI .sapere
e avere la misura di quale sia il cambiamento
giuddioo che hanno CDeato le nostDe genera-
z,iorri, pensi a come all'universÌ'tà gli si era
Ì!nsegnata ,La definizione deUa proprietà: si
dioeva che essa era una signoria assoluta Isul~
le oose e Filomusi Gue:lfi con questa defimi~
zione ,era diventato una :spede di nume ,intoc-
cabile; si diceva, ,inohl1e, ohe ,essa andava
usque ad infera et usque ad astra.

Oggi voi comprendete che queste cose paio-
no lontanissime illel tempo, sembrano cose
deJ 'tempo dei romallli e di pT1Nnadei roma~
lD!i,ImentDe erano gH inse~namenti della no-
stra giovmezza c, se vi erano degli ,istitut!i che
era difficile 'S'llpeDare,s,e 'Visono deUe meillta~
Jità che è diffidl,e cambial1e, se vi è, in un oer-
to S'ellSO,un ancol1a:ggio su posizioni di sta-
bilizZ1azione, di ,immohHismo, è facile ohe
tutt'O oiò sÌ!aproprio ,in qu~l tipo di cuLtura e
dl ragionaJffiento ohe SiOnocaratteristici del
campo giuridioo. Voi comprendete allma che
era fataJle che, anche nell'ambilto di coloro ~

generazioni giovani o meno giovani ~ che
venivano chiamati a questa diffici:le funzilO[lJe
del giudicare, ad un oerto rnomentosi apris~
seDo le 'P':rospettive l1JUOV1e,le speranze nuov.e,
i prohlemi nuovi; che si dioess,e: debbo an~
cora atte:nermi ,aUe 'regole che mi hann'Ù Jn~
segnato alLora? Debbo ancora aJttenermi a
quelleregole che avevano seooLi di vita? Deb-
bo ancora, pe,r interpretare la vita dei miei
c'Ùncittadini, rioorI'ere spesso alle f.rasi del
diri,tto r'Ùmalno, a1lefrasi di quel diritto qui-
rita:rico che era espDess'i'One di una ,società for-
te e oonou:loaJtrice e non di una s'Ùcietà 1ibe~
ira 'ed aperta?

Comprendete come sia :fa:cile che in questo
mondo, che aveva il oompito diffidle di inter~
prctal1e l,a legge e di adattarla alle .situazi'Ù~
ni nuove, pO'tessel1o, ad un cento momento,
sorgere pos'izioni nuove, modi nuovi di v'e~
clere le cose e Siisviluppasse un tipo di ragio-
namentò neH'amb5to della magistr:atur:a ~
una senie di preocoupaZJioni nell'ambito di
essa che non erano semplicemente quelle li~
mitate e chiuse degli interessi corpora1Jivi di
Ulla casta, ma erano queltle più ampie di tut-

te l,~ attese e di tutt'e le spemnze di un paese;
oome, :non solo inserendosi in quest'O gr,aIll~
de e più ampio orizzonte, la magi'straiura tro~
vasse situazioni che ,talvolta ,potevano Tiflet-
tersi in pel1ples5ità ed 'in angosce e oome, do~
"\.endo ogni giorno applka:re ad altri oittadini
metri di questo tipo, 'essa dovessesfOlrzarsi.
di vedere 's,e non vi fosse la possibiIrità di tro-
varemezzi nuovi, forme nuove di interpreta-
zione deHa legge.

Infa.tti il grande superamento del diritto
Iromano, il'avvent'Ù del diritto lluovosta in
questa fermentazione, i,n questa difficohà, sta

~ se permettete ~ anche in questi errori.

Non vi possono essere g,mndi tré!Jsformazioni
e modificaz:ioni se ,non vi son:o anche ta:lvoilta
Igrandi enori. Non tutti gli uomini sono g,l1an~
di e non ,tutti gli luomi,ni 'Che s'Ùno nella ma~
gis,tratura sono grandi; talvoha sono pioco-
H uomini, possono sbagliare e, speoie quan-
do problemi di quest'O ,tipo vengono affidati,
a degl,i uomini :che non hanno la sta:tura ade-
guata per 'Creare le situazioni nuove, si 'pos~

s'Ona crea:re posizioni estremamente discuti-
bili e talvolta a:ddi'ritt'llra Iridicolle: talune
sentenze Jo provano.

Ma, amici mid, se f'ÙSlsimo ancora chiusi
negli schemi di un'int.erpretazione per cui
vale ,la Lettera deHa legge, vale Ila volontà
de1llegislatore che nessuno ha mai saputo 00-
sa sia, se valessero schemi avu1s:i dalla vita
che si è trasformata, ,se fossimo ancora chiu-
si in questi schemi, credete che veramente la
nostra società andrebhe megLio? Credete ve-
ramente che si potrebbe apI'Ìre, in questo
mondo del diI'Ìtto senza de:! quale ila società

l'on può andal1e avanti, una spe[["anza red iU1l1.a
possibilHtà per un domani migliol1e?

È vero. ci sono st'ate nelle interpretazioni
llIuove deHa l'egge esagerazioni e spess'Ù ~

dobbiamo dido ~~ ques'te ilnterplretaz!Ìoni
nuove sono state messe in mano a oosCÌienze
o a intelletti che non erano adartti per que~
sti p'roblem~, che indubbiamenie ,sono, come
tutti .i problemi del DilJJnova:mento e deHte co~
~e nuove, diestI1ema difficoltà e di estr,ema

'l'es'PonsabiHtà. È veJ10 quindi che vi sono sta-
tj, vi sOllloe vi sa'ranno ancolt'a ~ perohè il
nrooesso non è finito ~ errori, che vi saran-
no i,l1.comuI1ensioni e che vi potralnno essere
,anche uomini che, >non essendo al:l'al<tezza
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deLla situazione etJrov,andosi di honte a dei
problemi enO'r:memente più Igr:avi delila loro
statura, non sapram.no ,foiJ.'1s,eohe ~ddicolizza:re
queste 'oose.

È 'veDOche, quando si oomincia una \reazio~
ne, spesso si tende ad ,andaDe oltre la mi'sru.
ra.È vero che quando l'acqrua soende da so~
la un po' alla volta si crea il proprio letto:
pr:iJma è un torlrente ed il torr.ente si sa che
domani può creaDe ill }letto padfico e ap'por~
tatore di civi-ltà e di semnità del firume, ma
im un primo mO'mento può anche apportare
situazioni di difficoiltà e d'i disagio.

Tutto questo è ver:o, è Vlero cioè che nel
mondo del dirittostìa:mo uscendo da un pas-
sato che nOn 'sta a me critioave ~ g1listorici
del di-riuo lo Igiludichemnno ~ per andare
ver:so delle forme di giudizio che più si a:tta~
glino alla soci,età di O'ggi, ad una ,società in
contirllua trasformazione le che in 17-20 'am.nì
dovrà aumentare di 3 mÌiliarr1die mezzo di ,in-
dividui, dovrà affTontart1e probLemi spaven~
tosi. Si tratta cioè di runa società che non è
quella società spess.o fe['ma per secoli e se-
ooli sru certe iposiz10ni oome er:a la sooietà
del 'Pa'ssato.

È vero anche ohe non ISlipO'trebbe com-
'PDendere -cO'meirn IUIll [mondo ohesi muove e
che sitrasfoDma il d1ritto, sOlloill diritto do-
ves:serimarneDe ,fenmo led imInO'bile. Anche
quello, amici miei, dOlVeViart:rasform,arsi; an~
('he lì vi è .l'a[}1sia,l'angosda s,e volete, la 'De-
.spOlnsabilità e tallVOIltaIla tragedia deHe esi~
genze del rinnovamiento.

Si 'Può esagerarre in eerte posizioni della
dottrina evolutiva deLl'interpretazione della
Jegge; queste posizioni IpO'ssono pO'ntare a si-
tuazioni di arbitrio truli da far sorgene fmti
perplessità. Ma noi v.ogl,iamo dilre che, come
l'acqua all'inizio scende il11.~forma di torren-
te ma tID po' aMa volta trasfor:ma ill suo cor,so
e si tiI'amuta in fiume, così anche l'interpreta.
z~one del drrrtto troverà la sua definitiva fOlr-
mazione, 'il suo '\1101-10-definitivo, la sua forza
che non sarà queLla ddla it1eazione, quella
del tentativ:o 'e della ri:wrca, che non sarà cioè
quella deLl-asperimem.tazione semprre diffidle,
sempre angosdosa, faoHe agli errori, ma 'Po-
trà essere a un oerto momento La forza defi-
nitiva del modo -di ,applicare la Ilegg1ee ,la giu~
stizia neLla oOllt1ettivitànuova.

È a questo ohe aspiriamo ,ed è questo che
wdiaJillo. Ed è per questo che, ,se tali f'enome-
Illl di interpretaziiQne dI"I,LaJegge :pO'slsono tal-
volta, iill oerte JOI1'10eooessilv:iltà, preO'ocupard,
purrtuttavia :nel ,liQr:ocomplesso nOn !solo ci
Lasciam.ose1'1enie tranquilli, ma ci fanno vede-
re che nel mondo che vivilamo, ovunque, in
tut,ti i campi, si ap1'1euna s!peranza nuova, vi
è una 'rkerca niLJIOVia,vi -èun tentativo di me.
g;lioadeguare ILepossibilità di llibertà delle
persone, le possihilità di esplkazione delle
loro ruttività alLe esigenze delLa oollettività e
di un vivere aDmonioso nella oollettirv;ità
stessa.

Vorrei dire -che anohe noi legisllatori non
!possiamo ,l'Ìtenerd del ,tutto assenti da que-
sto fenomeno, non possiamo :SOlLocriticare
le sentenze sbagliate o 1'1idicole,ma dobhia~
ma pensare che i costruttor.i le igli ingegneri
degli argini della società nuova, del1a nuova
vita della -ooUettività ,siamo noi: noi ne ab~
biamo la 'responsahilità. Dobbimmo perciò
pensare di facilitare questa trasformaZiione,
questa ricerca di un modo di giudicare non
con UIllaposizione di lJ:'ipulsa o di oritica ne~
gativa, ma aUraverso una oriltica oO'struttiva
ed un'azione che ,tenda a portaI1e ,tutte 1e ,si-
tuazioni, un po' alla vOllta, in un .ah,eo di rllor~
malità nelila nov:ità, di serenità, di tmnquil-
Htà e di iCertezza nella posizion1e nruova.

Tutto i,l conflitto di oggi sta tra quello che
i giuristi chiamano la .cervezza del dilrrtto e
l'attesa, l'ansia, 'La Isper:anza di vledeI'e lUna
Iegge ilnterp'r'etruta :in IUn modo più ,adeI'ente
ollIe esigenze deLla ooUettività, ,È qui lillverro
'problema della società di oggi ed è evidente
che non si 'sonoam.iCOét'at,rovati ,il giusto li-
mitle, [il giusto OOlntemperamento, la giuslta
armonia tra ,n principio della certezza del
di~ritto e il pdncipio di questa intteJI1pretazio-
ne dell-a ,Leggeuscendo da :schemi talvol,ta dei
seooli passati. Dobbiamo ,vedere que~,to fieno-
meno .come UIllfenomeno da seguire oon estr'e-
ma interesse, oon fiducia e oon sper:anza poi-
chè da esso e da questa sofFer:ta !DÌCercadi-
pende irndiLJIbbiamentehuona ipta['t'e-del vJve~
,re deLla ooHettività di domani.

Molte deHe oritiche che abbiru:mo s'enrtito
muov,ere in questa discussione al Consiglio
supedove della magisftlratura hanno -la 110irO
base e la loro origilne nel modo -in oui ,la ma~
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gilstratura stessa deve OSS'ffi'va:re,guidare, pi~
lotare questq f,enomeno non costringendolo
su Iposizioni' del palssato, ma evitando che nel
suo prooedeI1e verso posiZJioni nuove possa
determinare situazioni di difficoltà e di in-
certezza del diÒtto o di orirtica alla ,legge ohe
va,dano al di là del rilspetto one aMa Jegge si
deve e al di là di que.Ho ohe deve esseJ1e pos-
is'lbile e ,tollemb>i1e.Que1lefunzlioni di vigi1an~
za e di controHo che ill Consiglio superiore
del,la magistratura deve estendere a tutto il
mondo deLl'at:tività giudiziaria, sia per qua:n~

t'Odguarda gli uomini, sia per quanto 'riguar~
da le loro oper,e, cioè lIe sentenze e i pronun-
ciamenti, non hammo mai costitui,to come in
questo momento una propria funzione essen-
ziale e ininunrnabiIe. Vorreli dire che mai co-
me in questo momento esse assumO'no un
aspetto di importanza 'e di neoessiltà. È intat-
ti evidente che, se Sii può essere ,Lontani, di-
sattenti e dilsaccorti nei momentli di tranquÌil-
Htà, di stalmo o di pausa, quando ,invece IiI
mondo è in movimento, quando ,le cose Sii
trasfo'rma:no bisogna aver,e .l'occhio vigile
ed at'tento, bisogna es'sere presenti, bisO'gna
sltate attenti che ile cose vadano nel mO'do
migliore possibiLe. Ecco perohè tutti coloro
che hanno affermato il concetto che queste
funzi'Oni di vi'gilanza e di contrO'llo vengano
eseroitate, 'af£inchèsi esca da una ,situazione
che è s,tata ampiamente oJ1itkata per andare
v,erso una posizione che sia di seguire at-
tento, preoccupato ma fiducia S'OIl'andamen-
to della giustirzJia italiana, ci trovano assolu-
tamente e completamente solLidalli.

E anche noi, insieme a coloro che qui 10
hanno detto, diciamo che questa è una delle
funzioni ,fondamentaH del Consiglio supe-
riore deLla magistratura; ,eIsein ,ahri momen-
,ti poteva anohe 'esseJ1e Iasdata in secondo
piano in qrueSitoImomento deve certamente
cO'Sitituineuna funzione fondamentale.

Con questo oJ1ediamo di a,ver detto che
gnosse ,preoccupazioni, oritilohe aJioteViCi1iver-

s'O Ila struttura del provvedimento di mini-
rifO'J1ffianon vi sonost:ate. Cmdiamo anohe'
di aver dertto che ,llamaX'i'rifoJ1maha hisogno
di essere seguìta, ha bisogno dell'intervento
del Parlamento, e che tante critkhe sono
giustificate; ma c:rediamo anche di aver det-

to ,che non bisogna vedeJ1e certe or,it1che con
senso distruttivo cO'me se isognasseno la fine
del criterio deilla giustizia; bisogna invece ve-
denle con sensO' di ,speranza e di attesa, ,oon
5'enso di fiducia nel domani ,e negLi !Uomini
ritenendo che la Vlita della collettività, anche
in questo difficile campo deH'inte]1pJ1eta~ione
dell cLiritto, pO'ssa adeguarsi ,culleesigenze :J1IUO-
v,e del vivel'e degU !Uomini.

È certamente urgente questo 'provvedi-
mento. È stato illcdterio deLl'urgenza che ha
fatto sì ,ohe talune perplessità che questa
:malttina 'erano sorte 'Sull'artioolo 3 ,e per le
quaih si profi,lava ~a possibilità di rimandare
il pl1Ovvedimento alla Commissione veniisse-
~o, vorrei dire con sforZJo oomune 'e, spero,
con soddi,sfaz10ne comune, superate 'e quindi
si evitasse il pl101u:ngaJ1sidell'attesa di questa
legge e si potessle ,nella serata passaJ1e :alla
'sua votazione. È 'Stato così che tUn lemenda-
mento condiviso dalla maggioranza di questa
Assemblea è stato presentalto a nome di tutlti
dalfie1atore spe:rando ohe dia ,la possibiJità
di approvare im slemta queSito disegno di ,Leg-
ge. L'emendamento >sostanzialmente, sul pro-
blema che aveva dfer.imento :al nUimeJ10dei
'consigheI1i di Cassazione ohe dov:evano far
pante del Cons:igHo supedore delta magistra~
tura, fa una riserva rellativa alle funz,ioni di-
retti ve; dioe infatti: {{... di cui almeno due
dichia:rati idonei a'U'teserCÌzio ,di fumzioni di-
'rettive superiO'ri ». Con questo abbiamo cer-
>Gatodi t'J1Ovareuna soluzione tl'a Je 'Opposte
tesi, UJnasoluzioaJie oonai1ialtiva. Non bisogna
aver paura di questa 'palI101:a:la democrazia
e sforzo di trovar,si, sforzo di irtlitendemsti:,è
sforzo di trovar,e le vi'e deHa oO'nciliazione e
dell'accordo. Ebbene, ;anche questo è un pic-
colo apporto a questo Isforzo di democrazia
che anima tutto il iSenato.

Pm questo r1tengo di poter t:ranquillamen-
te pregare i collIeghi di volere approvare que-
sto disegno di legge. (Applausi dal centro e
dalla sinistra).

Presentazione di disegni di legge
Ritiro del disegno di legge n. 1985

G U 1 , Ministro dell'mterno. Domando
cli parbre.
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P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

G U I, Ministro dell'interno. Ho J'onore
di 'presentare al Senato il seguem:te di.segno
di legge: «Aumento deUe misure dell',inden-
ni:tà mensile per servizio di istiltuto alle for-
ze di polizia e attribuzione di un ,supplemen-
to giornaliero deUa stessa indel11Ilità per ,il
personaTe ,cVeH'Àrmadei ccurabinieri, dei Cor-
pi delle guardie di pubblica siourezza, della
g'..laJ'dia di finàmzae degli agenti di custodia
e per i sottufficiali, guardie sedte e guardie
del Corpo forestale ,ddlo Stato}) (2030).

A nome dell P,residente del Consig1io dei mi-
nistri e del Ministro degli affari esteri, ho
inoltre l'onore di presentare al Senato il se-
guente disegno di legge: {( Istituzione del Co-
mitato interministeriale per l'emigrazione
(C.I.Em))) (2031).

Ritiro, inf,ine, il disegno di Ilegge n. 1985,
concernente: ({ Attribuzione di un suppJ,e-
mento giornaliero di indenniltà ipers'erviz;i di
,istituto alle forze di polizi'a ».

P RES I D E N T E. Do att'O all'onol1evo-
le Minis,tm dell'interno delila piI'esemtazione
dei diseg,ni di legge nn. 2030 e 2031 e del ri-
tiro del disegno di .legge n. 1985.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Ha fawltà di parlare
l'onorevolle Sottosegretario di 8t,ato per la
grazia e giustizia.

* D E L L' A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. OnO'revole
Pres~dente, onorevoli senaltari, debbo anzi-
vu1:ta ringrazia,re a nome del Govet1I1o i1Ju.tti
gh onoTevoli senatori che sono intervenuti
neHa di,scussi'One 'e che hanno pO'rtato non
soltamto l'assenso quasi ,totale sulle .conolu-

s'1olIJ.'iraggiunte daI disegno di ,legge ma che
hannO' anche approfondito, analizz,ato, sem-
pre con acume, le ragioni pro:6onde del dise-
gno di legge qui in discussione. nltano, 1"e1<e-
vatczza del ,dibattito qualifica da sè irldiscor-

'So ed è per questo ohe nOln Ista'rò a 'rispondere
ai s.ingoli oratori ma mi ,limHerò a ,sorttoli-

DIscussioni, f. 1519.

llea:re qualche punto interessante emerso :nel
dibattito.

Qualche senatO're ha osservato che qui si
tratta di una minirifO'l1ma perchè ben altro
andrebbe d1iarito in aI'dine al funzionamento
e aUa posizione neI sistema del COiIlsiglio su-
'periore della iITlagistn:atura.

Devo anzitutto çhiaTire che quand'anche
si trattasse di una minirifo,rmasi tratteJ:1ebbe
sempl1e di una .riforma qualificante perchè
precisa e :sottalinea, attraverso la modifica
deUast,ruttura il1umerica del Consiglio le i
metodi di elezione, proprio la funzione del
Cansiglio Isuperioredella magistratura. Cioè
nOn si tr:atta soltanto di 'IDodHicare ,il s,ilste-
ma 'elettmale perchè :la modifica del sistema
dettomle è proprio una conseguenza di una
precisazione di un approfondimento della
.natura re della funzione del Consiglio supe-
'rime della magistratura; inoltre ,la modifica
numeri,ea del ConsigHo superiore è una <con-
s{;guenza ?!p'punto dell'esame re dell'appra-
fondimento delIa :struttura, della natura e
della funzione dello stesso Consiglio. Sarà
magari una miniriforma ma è certo pur sem-
pre .n risultato di una qU<ùlificazione dello
stesso Consig.lio superiore drena magistratu-
ra. D'altra par~ue InOn si può tendeve semp'I'e
al massimo. Anche il Gov~'rno sarebbe s'tato
felice di poter 'porre manO' ad ulterio.ri ma~
<eli-fichedell'attua11e si:JruttUJ:1adel Consiglio ,siU~
periore della magi:stratum; 'illase ciò faces-
'Slmo ritarderemmo notevolmente l'iter de1la
riforma. Devo a.ggiunger<e che il Govermo ha
:prceso atto del parere del Consig.lio Isuperio-
re della magistratura; ese nan ha propos,to
un allargamento della ,riforma, l'ha fauo uni-
G2ment,e per raggiungere i primi risultati ur-
genti e pTOoedere poi aille ulteriO'ri ,modifiche.
D'altra parte lo S'tess~o Consi~lio superiore
della magistmtura alla fine del sua parere
sottolinea l'urgenza di ,tutte le modifiche e
in par.tico13JT'e di questa.

Certo sarebbe <stato bene 'Occuparsi anche,
come soS'ti'eIle il Cansiglio superiore della ma-
gistratura, dei 'mppor,ti tra quest'organo e il
minist:w di g,razia e giustizia (e 111Governo ha
preso atto delle osservazioni oontemute nel
p<trere). Sarebbe stato a,ncheinteressante
esaminare Ila possibilità di inserire un ,ispet-
'lorato generale a,ue ,drpendenze del Cornsiglia
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su:peT1one della magis:tl'rutuna, come .saT,ebbe
stato molto impO'rtante chiariil1e i J'apporti
tra Consiglio sUpieriO'l'e 'e ParJamento. Per
quest'ultimo punto, se Ila legge è la ,smt'esi
deUe posizioni che Inasoono dalUa base, dalle
is.tituzioni e drul plru.raHsmo de1Je is:ti,tuzioni
stesse, è ohial'O ohe i:1IPadamento non può
Ih:~gif.eraresenza l'apporto di :tutte Je istitu-
zioni sociali e giuridiche che compongono lo
Stat'O.

Non c'è dubbio che anche il Consi~lio su-
!feriore deve collaborafJ:1ealla f.ormazione del-
la legge. Si tratta di stabiH:l1emodi, Itermirni,
opportis!pedfici. Come ipul'e .sar,ebbe stato
di 'grande intel'esse es'amÌin:are il tema, pil'O-
pO'sto dal ConsigHo superione, deùJ'obbHgato-
rÌ'età dei pareri sui disegni e ,le propost'e di
legge conoernenti J'ordinrumento giudiziario
e l'aJIDminisltrazio[])e deJ,la giustizia (ora il
pal1ere è soJ:t'anto faooltativo ed è dato dal
Consiglio superione al Govermo). Dil1ei che di
mass'imo ,riHievo sal1ebbero anche i t,e'lli re-
la'tivi all'autonomia organizzativa deL Con-
siglio !SUlprer1oredella magistmtura, e quindi
il t,ema del potenZi'alffiEmtodell'organico del-
lo ,stesso COllisigHo; come di grande 'dlievo
è il prohlema, sOIUev,atodaUo stesso !pa'rere
del Oonsiglio supel'io:re, dell'autonomia oon-
tabiJ.e dell'organo. Si 't'l'atta però di ,tlemiohe,
come è stato detto neùla disoussione, merita-
no ben altri apPl'of.ondimooti, di ,temi che
'richiedon.o, oome è stato detto :dal s'enatOire
Vivi:ani, ,analisi pm£o!I1de, ,S'tud'i più che at-
teruti, esami anali!tiai che non 'sono compa-
tihHi con ,J'u:rgenza della lri£O'rma deLl'elezio-
ne del Consiglio.

Eoco perohè, DJelrinvial1e ad un momento
più opportuno l'esalme di Itutta ,questa .tema-
tic a, il Govermo è 'pien:amen'te d'accordo nel
defin~re ,alIrpiù p:l'esto il1tJema del,la modifica
[}JUmerica e dei metodi di ,e1eZJionedell Can-
'siglio superrol'e.

A questo proposito, devo subito 'entrare
nel merito dell'aJ:l'gomenuo, r1levlail1!doanch'io
che oc'Corre .anZJitutto preCÌ!sare qual è Il'esat-
ta lool1ocazione di questo disegno di legge,
da quali 'ragioni è ,stato mOISISO,rperohè mai .si
è voluto Ialdottare il sistema pmporzionaJe,

I

sul quale è d'acoordo anche il CotI1si'glio su-
periore della ma:gist:l1atura: peJ1chè anche :nel-
la magi,stratura, iOome ,in og)lli oorpo :Lsti.tu-

ziona1le, .l'unità viene riwOIVata ed attuata at-
tJraverso una diaLett.ica di 'VaJIOlri,man dirò di
ideoLogie, se si ha ltimoJ1e della Iparo1a, ma
OeI'to di idee. Non esi,ste 'Unità del <corpo isN-
tuziona1e ,senza la vlarietà deLle posizioni idea-
,II e di va:1ori ed anche Isenza div,ersÌità di in-
ter,es'si; sicohè oooOlrJ:'ep:wp:r10 'eV'ita:l1e~ co-
me bene è stato detto ~ iIl,ri,s:ehioche il Coo-
siglio superiOlve della magistmtUTa divlenti
un oJ:'gano oOI1porrativo,lS'iItré\Jslformisoltanto
in orgaJnOoOllporativo. Non posso eSlsere !per-
ciò ,d'aocordo 'Oonills,enato:I1e Brosio quand'O
,affevmache la pimporzionruLe non ha lIlulla a
che vedeve COlIlla >tutela del Consiglio supe-
rim,e di t:mnte a questor.ilschio di div,enire
organo oOlI'porativo. Non ,sono pelf lITientJe
d'aocordo .su questo punto; ,anzi ,ritengo che
la 'proporzional,e g,a1raJntisoapmpr.io;jJ Consi-
glio supel'iore dall pericolo di diveni:l1e ,solo
un organo teso a J1ealizzar,e gili :iiThteressi!par-
ticolari dei magistrati, senza iinquadratrli in
una visione generale dei :problemi dello Stato.

La proporzionarle IVuoll'eessene quindi ga-
ranzia di questo: garanzi:a che nel C.olIlsiglio
!Superiore vengano pl10srpettate ,le di'VenSlep.o-
s'izioil1idi idee, di valori, le ,che lDJeHadiaLetti-
ca Itra queste posizioni si Itmvi ,davv,ero l'uni-
,tà. :E stato detto, mi ,sembra daJ Isenatore
Bmsio: in questo modo si sVlilLìscel'unità del
oorpoe del Consiglio superior.e! Ebbene, :ri-
t1tl1igo'Che:sia esattamente il .co\I1ltral'iopellchè
l'unità no.n è una oo.sa fatta una ~olta per
sempre, nè si ,saJpl'ebbe da dove disoenda lOve
non fosse ,la condusioil1!e Idi tUn dié\JJ.ogo,di lUll
dibattito IÌra diverse posiZÌioni di idee, di in-
tevessi, di vallori. Anzi, non si !può di're ohe ci
sia un'unità se non c'è una 'plur.aliJtà delle rpo~
sizioni di bas'e; Inon si pevde .oosì :l'unità, anzi
si f'a in modo ohe ques1t'unità venga tvOVé\Jta
di volta in volta e, oome tutte quelle OQse
'sofferte,sia la oondusione di una di,aJlettica
dI posizioni spirÌituali.

Nè si ohietti a quanto sto :dicendo che in
questo modo si 'agev,ol:a,la poHtiiCa neLla ma-
gIstlratura; è il ,tema sòHevato dal 'senatore
Endrich. Dico 'SlUbitoohe bisogna ill.1tendersi
su questo punto. Non cl'edo ohe .aUravevso i,l
divÌ<eto dell'i!scriziO'ne a partiti politici o :at-
trav,erso il div:ileto dell',esercizio di alttività
politiche da part,e dei magistmti, c.ome sug-
Igeriva H slenatore Endrich, si riesaaa gairan~
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tire l'obiettività e l'impa:rzia:lità 11Jemeserd~
zio di queste funzioni. Non mi soffermo sul
fa1Jto che obiettività ,e impa:rzialità Is.ono li~
nee di tendenza che vanno garantite ,e Istimo-
1at,e attra~erso una partecipazione totale del-
l'uomo magiSltl1atoaUa vita di ogni gi'Orno;
anzi, se isoliamo il m algi'Sltralto dalle esperien-
ze fuori del foro, non solo avremo, a mioav-
.iso, 'minol'e obiettività, ma potremo correre
il rischio di avere ,una giustizia deca, una Igiu~
stizia incapace di considerrure l,a totaHtà del
sistema vivendo al di fuori dell'esperienza
giuridica e sociale dello Stato.

}J1Doprioinv,iltando il magi,S'tmto a rendeIisi
partedpe di ogni a:spetto della vi,ta e .del-
l"csperienza 'socia:le ,e giuridica dello Stato
s: stimolano in ,lui ,l'ohiettività, l'impani'ali-
tà e <l'esatta interpretazione delLa legge.

Ohe cosa non si vuole in definitiva? Non si
vuole che nell'oeserdzÌ!o de1la funzione giu-
risdiziOinale il magistrato 'sia parziale e che
si dia a perseguire i suoi oppositori po~
Etici nell'esercizÌ!o di que1la funzi.one, ma
per questo non c'è one un Tichiamo, <che è
stato fatto molto bene dal senatore Viviani;
.il richiamo aLla coscienza morale del magi-
strato. E questo riohiamo viene ribadito pro-
prio con l'invito tatto al magistrato ad es-
serre :presente in tutti i momenti neH'espe-
rienza sociale e giuridica. Solo la cosiC'Ìenza
momle può salvare l'obiettività e l'imparzia-
lità. La legge deve stimolare obi,ettività e
imparzialità, invitando il magis>tJ:1atoad es:se~
r,e presente nella vita di ogni giorno per in~
terpretare la legge seoondo una logica che
può avere solo chi vive dall'intemo l'espe~
rienza quotidiana.

Non ho timo l'e, qUÌ!ndi, di quest,a panted-
'pazione del magistrato aMa vita di ogni gi<or~
no, anzi c:redo che dò garantis.ca l'ob1ettività
e l'imparzialità nei termini in cui forma una
p.iù <conCl'Clta.coscienza ,mO'l'aIe. NoOnSlQnooer~
toOper il pa:rìÌ'ti'smo dei magistmti, ma per ,La
politica 'OOITIla lettera maiuscoIa, dalla quale
non si può 'prescindere nell'i:nTIerpTetazione
,della legge, ami :essa è presente in pI1imo pia-
no nelh medesima.

IJ disegno di :1egge pI10spetta anche .l'au~
mento del numero dei compoI1Je:I1Jtiil Con:si~
glio superiore della magi:stmtura; queslt'au-

mento dipende oertamente, come è stato l'i-
hadito da più Ipan:tie molto bene, daLle muta-
te funzioni del ConSl~gHosupea:1ore: sono mu-
ltate Ie piante OIrgankhe dei magi,st:rati, il si-
slema di attribuzione delle funzioni è :cam~
biato per Inon parlare poi dei ,tras'£e:r:imenti
avvenuti; sono inoltre aumentate le attivi<tà
per oui gli organid aument,eranmo sempTe di
più ed infondo qui sonlQ staTIemanifestiate
opinioni qua s,i unanimi in 'tal .senso.

L'aumento del :numero gaI1anti<sce 'anoora
di più ila ra<ppresentathdtà dei componenti
il Consiglio SluperiOI1edella magistmtu::r:a, cioè
il disco:rsoO,che abbiamo fatto Iper ,l'aooogli-
mento deUa 'proporziona1e va ripetuto per
l'aumento del numero pe:rchè les.so disoende
daM',aumento ,deLle funzilQni ,e degli ol1garrtci
della magistratura ed anohe dall:a voloOntàpo-
Htioa ,di ribadil'e 'la maggiore rappn:~sle:I1Jtati-
vità di posiziani, di idee e di valori. Quin-
di se possi'amo dare, in forma Isintetioa ed
unitaria, ilia ragioOnedi questo disegm.o di ,leg-
ge, dobbiamo dil'e ohe è qudla di gara:ntire
la mppresentatività di tutte Je posÌizIT:onispi-
riituali, di 'idee, di valori ,e di int,el1essi. C'è ,un
limite, ovviamente, anche a questa Il'appre-
sent'atività, aS'sia i,l quorum del 6 per oerrto,
ahe è stata aocalto e il Governo è d'accoJ:1do
proprio per evitaI1e :l',eooessivo frazionamento,
le J~Slteclientelari o addkittura posizioni per-
sonali.

Sono couvÌ<Il'toinoltlie che il disegno di leg-
ge, oome è stato detto dal ,s:enrutoreP'etr<ella,
è impor,tante per i,l fatto che tratta <untema
'11E'lati'voall'ordiI1Jameno giul'Ìidioo J:1eale,per
iJ fa1Jtoche.si occupa doè del diritto non qua-
.le è 'soritto nella legge, ma qual è Il1ealizzato
e mira a garantir,e unaoormpJeta tutela dei
diTitti dei cittadini:.

Non ,entro nel merito del disoorso frutto dal
senatoll1e Petrella ,in ordine all'lattuale <compo-
ISlzione del Consiglio Isuperiore del:la magi-
:stDatura nè 'starò ad ,esamill1ar,elIepel1centua-
li deUe varie OOil1l1entÌinell'ambito interno
della maJgistmtu:ra Istessa, nèdoorderò ohe
la maggioranza dell'attuale Consiglio è srtata
raggiiUnta s.olo dalla ,cornmte di magiistTati
indÌlpendenti ,con il 38 per ,oento.

A parte ogni a:ltro discoDso, non mi semhra
:esÌlsta nella magÌlstratura 11ooill:aterralismo tira
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'Partiti ,eoor,nmti di magis.tI1ati. I magistrati,
facendo la politica con la lettera maiuscO'la,
sona apolitid nel senso che non appartengo-
no. a partiti.

VeI10 è .che, <come è ,stata 'affermato, oerti
peI1sonalismi, oert,e posiizi,omi di potere lo~
cale vanno ,siQompaI1eThdo,e ahe qlUindi si :sta
alttuando una ,tras,formazton,e quaJitativa nel.
J':ambita delila magistmtu!lìa ,e,che il CO[)JsiJglio
!Superiore nan può dUa1que non tener OOlI1:to
di questa ItDasforma:zione qUallita:tiva noteiVo-
le. Ma prop~i'O per r~i:talre il ["i£orma::r:sidi
personaHsmi, di gruppi di pot'eI1e locale oc~
corre, attraveJ1SO la proporzionale, H control~
la che le minoranze devono eserdtare sulla
maggioranza.

Proprio ,att'raVlel'SOil sistema al quale ab-
biamo acoennato Isi impedirsoe quell'ondina-
mento vertidstioo oheè oerto lI1:egatodaltla
disposizione ,coSltituzionrule per la quale' i
magistrati Isi disrting1UiO'noruni,oamente per la
funzione e tI1!onper :illgrado. Debbo dirl1eche
mi lem permesso, all'inizio rdella ciÌ<s'ClUssione
generale, di ri,chiaa:nare J'a!ttenziOa1edel SelI1:a~

t'O sull'opportunità di tener conto proprio di
quella disposizione rcostituzi'Onale lal fine di
esaminare 'con maggiore profondità l'arti-
Go,103 del disegno di ,l'egg:e.Mi ,son'Opermesso
solua:nto di Tichiamaxe Il'iattenziooe del Se-
lua,to rp:ercihènella discussione generale que-
sto tema venis'se t'I1aUatoe dev:o dil1e che è
'sltato 'trattato oon oaIIlipiutezza ,da qm\!si tut-
ti i senat'Ori che sono intervenuti.

Certo, vi s.ona anohe obiezioni al oriterio
dell'esercizi.o efflettivo ,deI,le funzioni. Biso.
gnerebbe forse a:nche pensare ,aLla diSlt1nz.jo-
ne tra giud,sdiziOa1e penale, giurisdizione c.i~
vile, giurisdizione ~ <come è IstaDo detto ~ tI1e~

quirente, giurisdizione giudicante, giurisdi~
zione minorile, giudice di sorveglianza e<C-

ceteTa.

È possibile DUtltOquesto? O si snatura pro-
p.ri.ola fim.aHtàdel disegna di legge? La ["ispo~
'sta deve eSiS'e:redata dal Senato. Io rsono oan~
vinto che ll1eltladiscussione ques:t!otema !sia
&tato applro£ondito la do'V'eI1e.E derv;ooppor-
mi a quanto è 'stat.o dichia!Iìato dal senatore
MaTiani quandO' ha laffermato .che, 'se 'Vogli.a~
ma riformare il sistema ,elettorale del Consi-
glio superiore, ciò significa roe ,11Consiglia

superioI'e della ma:gistmtura non funziana.
Lungi dal Governo ,e cI1edo anche dal SeJ.lJa~
,t.o !'.idea di emetteI'e !gitudizi :in ordine al fun~

zjonament.odeU'attuale Consiglio ISiUlperiore
della magistraltura! Anzi, 'per quanto mi com-
pete prendo atto con grande soddisfazione
di quanto è scdtt.o nel parere dell.o stess.o
Consiglio superiore in ,mlazÌtone 'al Ilavora
notevole, 'oolll1plesso re rdifficileche è Istato
compiut'O da:l Consigl1o superiQ,I'e del1a ma~
gis,tmtu:ra.

PertJant.o :non emetto alcun giudi:da che
pOSiSa in quallohe modo, sia pure lantanamen-
tie, eancovdare ,can queltlo del senatore Maria~
:ni ma ,anzi 'inveoe pI1endo ,rutto di qU!a:llJto è
scritto nel pare:re re devo diohia'mre la mia
soddi'sfazione per il notevole .lavoro com-
piut.o.

Mi dispiace :non condividere l'opinione del
senatore Mariani quando af£erma che nell'at-
tual,e Con:sig.lio ,superiore vi è rstata UTha di~
stinzione tra volontà di fare e fare, mel senso
che vi era La buana v.olontà di fare ma !poi
pQ,n Isi è fatto. Questa ricerca delle it1:J!tenzio~

,ni èsempI1e diffidle ,e ne1rla ,specie non ISO00-

me .l'abbia fatta il ,senatore Mariani. In ogni
cruso CI1eidoche ]1 sistema ruccolto in questo
dis,egno di legg,e Iga:rantisca, piroprio 'oon la
rappresentativi:tà, la dialettica deUe ,idee, la
pluralità del dialogo e 'Moontrollo da parte
deUe minoI'aIllZe.

Non hmiterei, peraltro, il discorso all'inteT-
pretazi'ODJe èVOllutiva, .come ha fatto H senato~
re Mar.i:ani. Qui non è in :gioc.o saltanlt.o la
oOlS'tddetJta in.teI1pretazLOIne evolu:tiva. Ohi 'P'Oi
sa di ohe cosa si tratti è veramente grande.
Non posso .certo <ent:I1aI1equi .in lIDa discus~
sione <che .dovrebbe 'essere :fa1Jta in altra sede,
ma con questa eS'PressiroThe di solito vengono
indicate tante oose rsuUe quali davveI10 non

<C'è più IPossibihtà di or:1ent3'rsi. Se si vuole
'ilI1:tendere che con l']nterpretaziOrne ,evoluti-
va il giudice decide come crede, ,second.o la
sua rperS'onalle p.os,i,zi'One, [lion sralo non 'son.o

d'accordo i.o ma C'Tedo che non sia d'a'Ocolrdo
la maggioranza dei senatoiI"i presenti in Aula.

Se però per 'inlterpvetazione evolutiva deve
intendersi quellacihe tien,e oonta del diritto
esistente a.l mO'mento deH'mterpretazione e
dell'applkazione della 1egg,e da 'PaTte del giu-
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dioe, 'se si intende che la Legge,come cosa fat-
t'8 e oome cosa aSitBatta debba rivivere [leI-
J'anima di chi 'l'int'el'p~eta le l'a:reaIizza e che
quindi .nnteI1pre:te debba ,t'ener Gonto [lon
deUa 'singGla legg,e astratta ma dell'intero si-
stema dell'esperienza giuridka nel momento
dell'attuazione deLla legge. ,dimei che .il con-
cett.o ~ dOV\I1ebbe iPeTò essere us,at,a un'altra

formula ~ do~r:['ebbe ,esseI1e aicc.olto. Oredo
che messuno .oggi, flJJeLlo'stadio attuaile del-
l'evoluzione deLla dottrina Idell'interpretazio-
ne, vogIra pensare ,ohe !si pos'sa interpretare
il dato astratto, la singola legge astratta
prescindendo dall totaile IdeI si,srt'ema deUe
espeiI'ÌJenze. Devo !riferiJ:;ffi'Ì a Caipograssi e ai
suoi :lavori ,sulla ,scienza del diritto.

Purtroppo noi Ipa:diamo di interp.retazÌJone
evolut'iva in :maniera 'molto sommaria. Riten-
go ,oomunque che 1llproblema che stiamo'esa-
milDlando nOn Irigua:rdi .solta:nto l'interpmta-
zione evalutiva ma hen ahJ:1O.Non è una que-
stione poTitka quella che Itrattiamo, ha 'nllgio-
Ine 'il sentatore Ma:rl<ani, perchè non è iUna
questiane di palrti,ti, ma è una quest:ionle in
cui la pOiHtica va intesa, ripeto, oom Ila ,lettera
maiuscola.

Devo cOlndividel'e pieruamente quanto è Ista-

t'O detto in ordillie alle ragioni della .l,egge
dal senatore Coppola, ohe per,aLtro è il ipre-
sentatore della .legge insieme ,al pI'esidente
Vivi'ani. D'altm ~arte quanto in p:Geoedenza
ho dett.o non fa che ribadh1e qUanJDOè Istata
affermato nella Irelazio[1Je scritlta e i!1Ieg)li'in-
teI1venti orali del 'P:residente VivLani e del se-
Inatore Coppola.

Tutti s.ono sta1:i d'acooordo ipera:ltro ,suls:i-
s.tema della proporziona:le con la so~uzione
adotta,ta .ad unioo :sorutinio. E devo rimgra-
zia:re il senato:re Coppola per la disponibiJi-
tà ad un eventuale :riesa:me in Commisls:i:one
dI quel punto 'sQ1JlqUtal1e av,ev.o micMama:to
l'-attenzione del Semat'O. Può darsi che non ce
ne ,sia bisogno se ulte:dormen:te s:i !l'a:ggiun-
gesse Un aocoTdo su diverse p'Osizioni.

Deva infine ricordare quanto ha detlto il
senatore Brosio. Ha 'ri-v'endLoato a sè una po.

~Iz'i'One di opposizione. Amzi ha detto: ,sono
qui tutti d',aocordo, io sOl1oson.o ,l'opposito-

r'e. E il seITator:e Ga:tto, da qudl'uomo acuto
che è, .lo ha ,ri,ngmzia:to pe:rchè gli ha dato
modo di discutere mentre di ft:olll1JeaU'UIIl'ità

già !l'aggiunta non Isi discute. Dko ,s:inoera-
mente ohe nOlll'sono IDÌusdto ad imtendere ~

,eviden temen:t'e [pelr mia tOOIllpa'e mi<aresponsa-
bi.lità ~ pienamente quanto ha detto il se-
nat'Ore Brosio r.ela:thramente per iesempio al
controLlo giudsdizÌJolt1ale deLle decisiomi del
Consiglio superiore della magistratura~ per-
chè è V'elI'Oche era 'sta:to abolito questo oon-
tro11o, in pantioolaI1e 'Ll iI'1oo:rso ,al CO/nsigl1o
di Stato, dal dilsegno di Legge, ma è lanohe
vem ohe in Commissione questo 'tema è Ista:to
app:mf.ondito a dOCV1er,ee alla fine ,s:iè decis.o,
su oomfa'rme pave're del Oo:nsigHo superi'Ore
della ma!gistmtuI1a, di abolive que1l:a disposi-
zione e di consentire quindi il controllo
giurisdizianale ,suUe deOÌ<sicmi :dello stesso
Consigli.osupedore della magiJs,traitul1a. Que-
sta si è fatto propdo pemhè si è 1I'Ìltenuto che

non si potesse sottrarre al controlla giurisdi-
zlonale materia Tela:tiva a Idkittie a intenessi
-legittimi.

D'é\1!rtraparte gH stesS'Ì!pliOponenti, illsena-
tore Viviani e il senatOTe Coppola, hanno vo-
,1entieri adeirito alla d:eCÌisiOlnedeUa Oommi,s~
iSione e hamno VIOlté\1toanch'essi Oredo obe si
sia votato in CommÌJssionea:ll'unanimità; il
senatore Br:o:sio evidentemente lll'o:n :ena al
Gorl'e:nt,e di questo, percbè ha oantimuato ad
opporsi a quel punto del disegno di l,egge.
Ci slaI'ebbe quindi un'unan:1miltà, :tlranne LI se~
natOJ1e BralS'io, per qUa:DIto,attiene alla prO/por-
ziona:Le. Ma qui il disoOtrso Isi 'può fave 'in po-
chi minuti. Davvero md 1975 dobbiamo affer-
maJ:t1eohe ill sistema prOlporzionale ;neghi pro-
prio la demooratÌJoarappI'esentanza deLla ib:a~
,s,e? Si può discutere cento Isui limiti !per evi-

taJ1e, iCame si è f,atto qui OO'll11 qUQrum, J'ee-
oes,siva f'lìazioni'smo 'Oal,t'ri :inoonvenien:ti. Ma
,dine che la proporzional'e nega :la IrappLt1eSlen-
taltività a me pare eccess.ivo. Il ,senatore BTO-
sia ha Ì'imme .che il ConsigHosUipieriore di-
"~'enti umasede di diatribe -e .oant'roVlersi.e. Ma
qui è da intendersi perohè ILepa110le hanno
un ,s'ooso. quando diamo ad esse dei oontenu-
ti. Chesignifi,ea dine che ci 'sa:r.a:nno diatribe
e oontroVler>si'e? Si ,raggiungon.o forse le solu-
zioni S'ellza discutere, senza dibattere? Que~
st.o è hnpos!sibille, non è :umano. L'umaniltà
-comporta che 11aoonclusiane è rreruHzz,ata ait-
,traverso un diha:tJtit.o, un dialogo, un disiCor-

S'Ù. E se questo di,soorso a rv:olte diventa un
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po' più vivace non c'è nulla di male; anzi
questa vivacità può essere u:til1eanche a ohia~
'rimooto delle P'0sizioni.

Il slena:t'0reBI1osio poi aggiunge che, al con-
trrurio, il Consiglio Isuperi'0re dovr,ebbe essere
espl1essione del poos'ieI1o unita:rio de11lama-
gistratura. Qui devo dpetere quanto ho detto.

B O L D R I N I. Vol,eva ,sioumamerrte dire
autoritario.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Ha detto uni~
tario: dIa, senatore BoLdrini, interpreta in
questo modo ma è un aLtro di:scol1so. Di do-
ve disoende questa unità? In questo oas'0 £m-
Sç potrei avvicina:rmi alla Isua int'e11'l1eta,zio~
ne. Chi la fa l'unità? Quella ma:ggiOlraMa ohe
con :il pl1emi'0, oon il 38 per IcootO diventa
maggioranza assoluta, Isenza anilllo,I1anze?L'u-
nità IS:ifa p'ropr1o nel dia10go e neloonbr'0llo
delle minoranz'e sulla maggiol1a:nza. Non c'è
proprio una unità ~ questo è un punto che
vorrei ribadÌire non soltanto in questa sede
ma dovunque ~ non esiste una unità se non
la si raggiunge attrav,erso un dibattitò, un dia~
lQgo e, se volete, anche un contrasto, semmai
anche una lotlta di i:dee. L'uomo delJa ,strada
può oadel1e in equivooo ISUquesto punto 'e può
cvedelie davv'eI1oaheoon :i.l nOls1.'rodisegno di
legge noi veniamo ad incrinare l'unità; invece
:noi veni'amo ,ad :appm£ollldirla, venilaIDo a
creal1e le condiziom.i ipe:I'chè lessa sia iI'aggirun-
ta nella maggiol1e pOiss:ibtle'0bi,ettirvità ed im-
IparziaHtà. L'un:iltà devle 'esser'e iI'ealizzata nel-
1a verità, anzi dev,e esseI1e ail22i:tUlttOVlerità.

Dev'0 poi ringI'azial1e im.modo IpM"tiooLare
il .lie1ato~e,senato['e Gatto, per.la ,sua relazio-
ne sarÌltta, per i SU'0iinte.rv,enlti in Commis~
sionee pe~ il suo intervlento di oggi. Sicu;ra~
moote ella, ,senaJtore Gatto,.ci ha qui dato um.a
lezione e gliene siamo g:mti.È cma:r'0 che il
di'ritto 'VIa 'vers'0 fOl1IDeilluo'V'eche £o~se aHa
stato ;nom.è possibile determinwe <oonpreci~
sione ma 'sa~ebbe davv'em da ciechi non vede~
re H mutamento dei tempi" dello st.esso oon-
tenuto del dilritto; re mi permetterei di ag-
ghmgeI1e ohe ,sa]1ebbe veramente .da ciechi
IT)on vedere 'Che i.ldi'ritto non è p.iù fU\Ilarpura
torma capace di corprill1equalsiasi oontenruto,
anche i,) più autoa:-hari'0 pOSlsibi1e, ma è in-

\IIeaerealtà viva del!l'esperienza, va10re e vo-
~on:tà.

Devo cooxlrudel1e Tingl1aziando ,a:noora <Ulna
volta 'tutti oolom ,i quaLi hanno permesso
che si 'raggiungesse questo 'risulta:to. Devo ['i-
badire ~ come è stato'detto molto hene ~
che in questo modo si vuoI ,da:re fiducia al
dttadini sul funzionamento dell'ammitniSitra~
zione deLla giustizia le si lViu0i1eIsta:bilire una
credibilità dell'ol1gamo del COIlJsigli'0 'supremo-

l't' )deLla magistratura. Questo disegno di leg-

g'e inf,a:tti offre lIlon sol'0 ai ma:gis1.'ra:ti uno
:stJrumen:to valido per Ila tuteLa dei 10110.inlte-
Iress:i ,e per le deCÌisiolIl[ at;tin,enti aUe 100ro
questi'0ni ma tenta di ,sali.l1e SOlptra:ttrutto il
primo gradino per !ridare fiducia a~ palese,
cOlme è sltato detto molto beThe, neN'ammim.i~
strazione della gius,tizia.

È proprio la fede nel dilriMo le nell'ammini-
'stl'azione della giustizia che si vuole rkosti-
tui're nei dttadini. Questo di'segno di legge,
]a discussione ,talIl,t'0 appmfomdi:ta svolta in
C()[J1missione ed il diba:ttilto di oggi tes1:'Ìmo-
niano la volontà po1itka di queSlta Assemblea
di contribuire alricostituiJ:1e ,la fiducia del pae-
se m.dl'ammini:srtI1azione della giustizia, cioè
la fiducia del paese nelle istituzioni demo-
cra:tkhe, hbe:re, che non hann'0 paura di OO/Il-
Emnti, di diba'ttÌ'ti, di dialoghi, di dial'ettiche,
ma anzia:ttraverso :illdibatti:to e la dial,elltica
vanno mfForzandosi le aUon,tana:TIo .ogni 'peri~
colo di im.voluziolIle ,tot'3iHtada.

'È pill' questo ohe anoora UII1avolta ringra-
Z1!Oltutti gJi onorevoJi senatori. (Applausi dal
centro e dalla smistra).

P RES I D E N T E. Passiamo o~a al-
l'esame degli articoli nel testo pr'0Posto dalla
Commi,ssione. Se ne dia lettura.

A R E N A , Segretario:

Art. 1.

(Componenti e sede del Consiglio)

,L'articolo 1 della legge 24 marzo 1958, nu-
mero 195, è sostituito dal seguente:

« Il Consiglio superiore della magistratura
è presieduto dal Presidente della Repubblica
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ed è composto dal primo presidente della
Corte suprema di cassazione, dal procuratore
generale della Repubblica presso la stessa
Corte, da venti componenti eletti dai magi~
strati ordinari e da dieci componenti eletti
dal Parlamento, in seduta comune delle due
Camere.

n Consiglio elegge un vice presidente fra
i componenti eletti dal Parlamento.

n Consiglio ha sede in Roma }).

CE approvato).

Art.2.

(Validità delle deliberazioni del Consiglio)

n primo comma dell'articolo 5 della legge
24 marzo 1958, n. 195, è sostituito dal se~
guen te:

« Per la validità delle deliberazioni del Con~
siglio superiore della magistratura è neces~
saria la pres1enza di almeno ventuno com~
ponenti; in ogni caso, è sempre necessaria la
presenza di almeno quattordici magistrati ».

(E approvato).

Art. 3.

(Componenti eletti dai magistrati)

L'articolo 23 della legge 24 marzo 1958,
n. 195, modificato dall'articolo 7 della legge
18 dicembre 1967, n. 1198, è sostituito dal
seguente:

« I componenti da eleggere dai magistrati
sono scelti: otto fra i magistrati di cassa~
zione, quattro fra i magistrati di appeHo e
otto fra i magistrati di trihuml'le.

Agli effetti della presente legge, si inten~
dono per magistrati di cassazione e magistra~
ti di appello i magistrati che abbiano conse-
guito la rispettiva nomina, ancorchè non
esercitino le rispettive fUlllzioni.

Alla elezione di tutti i magistrati compo-
nenti il Consiglio superiore partecipano tutti
i magistrati senza distinzione di categoria,
con voto personale, segreto e diretto.

Non sono eleggibili e SOIllOesclusi dal voto
i magistrati sospesi dalle funzioni.

Non sono eleggibili al Consiglio superiore
i magistrati che al momento della cOlllvoca~
zione delle elezioni non esercitino funzioni
giudiziarie.

Non sono eleggibili i magistrati che abbia-
no fatto parte del Consiglio superiore, se non
dopo la scadenza di un periodo corrispon-
dente alla durata di due Consigli successivi
a quello di oui hanno fatto parte.

Non sono eleggibili i magistrati che pre-
stino o abbiano prestato servizio quali se-
gretari del Consiglio per la cui rinnovazione
vengono convocate le elezioni }).

P RES I D E N T E. Su qUlesto articola
è SItato presentato un emenldamento da parte
del relatore. Siene dia Ilettura.

A R E N A , Segretario:

Al primo capoverso, dopo la parola: «cas-
sazione}), inserire le altre: «di cui a,lmeno
ooe dichiarati idonei aU'eserci:mo di funzioni
dirett,iv,e supeTi:Ù'ri».

3. 1

P RES I D E N T E. L',emendamentÙ' è
già stato illustrato dal 11elator:enel oÙ'11sadel~
la sua repilica. Invito il GOi\Tle:rnoadesp['imea:-e
il parere.

D E L L'A N D R O , Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. n Governo è
favo,revÙ'le.

P E T R E L L A. Domando di parlare

'Per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faoÙ'ltà.

P E T R E L L A . n mio V'otosuII'emen~
damento sarà cÙ'nt['élIriÙ'.Le IpremeSlse teori~
che da oui pa:rte questa legge sono e:V'identi.
Noi volevamO' dare al dibattito ideologico,
lobe si svÙ'lge all'interno della magis.tratura
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espressione in un organo demO'oratka eletta
secondo un O'nes,Lo sistelIla proparzionale,
non vincalato da remore che si rifanna a con-
cezioni gerarchiche vecchie e superate. Su
questo aveV3Jmoinsistito anche per quanto ri-
guarda la riforma in aggetta, di cui è super-
fluO' rifare la storia in questo momento sO'l-
tanto per motivare il nostra no all'emenda-
mento. Ma un emendamento di questa ge-
nere introduce nel sistema di elezione della
magistratur'; un vincalo che non dipende
dalla volontà dell'elettorata all'interno di-
viso seconda le sue idee, le sue concezioni
del:1a giustizia, ma castretto a votare per chi
ha a non ha questa o quest'altro gallone
sul berrettO'. Non è possibile che la rappre-
sentatività sia ridO'tta a galloni o ad aquile
sul berret<to! Abbiamo eredidato dal fasci-
smO' gli aquiloni e gli ucceJli che si mette-
vano in testa determinate persone, e non
vogliamo che qui ci siano uccelli, aquile, gra-
di o fettuocine sui cappelli, in base ai quali
si deve votare.

Questa la ragione per cui dobbiamo espri-
mere vota decisamente contrario. Voi ritene~
te forse che una persona perohè priva di una
fettuccia sul cappello non abbia rappresenta-
tività all'interno di un corpo? Debbo forse ri-
farmi alla sooiologia americana per dimo-
st:rarvi iloontrario, che cioè le gera'J1chie si
stabiliscano nell'interno degli uffici, al di là
dei rapporti formali, e che esse si basano sui
rapporti sastanziali di predominio, dell'ege-
monia che viene concretamente espressa?
Questo è il nos'tro concetto essenziale, che pre-
scinde da aquiloni, fettuccine, uoceUi sui cap-
pelli, ma si basa sul colilegamentareale delle
peI'sone con la società, 'la società viva, quella
che deve ereave e che orea il diritto, quella
cui ,in definitiva debbono rifa!rsi i giudici nel
fare agni gioIrna il loro mestiere. Non voglia-
mo essere degli omogeneizzatori, nè voglia-
mo sostenere i postuilati non necessari della
teoria realistica del diritta, l'ultima dei quali
si riduce all'affermazione che in effetti il giu-
rista in definitiva, pur nella sua cr~atività,
deve seguire le idee dominanti nel suo siste-
ma. Riconosciamo al giurisia e al giudioe una
libertà di molto maggiore, que1'Ia di interpre-
tare, di fare la legge secondo un 'Criterio urna...

no che gli viene delegato, ma questo criterio
deve essere ritrovato in un contatto con la
società, non dalle relazioni che egli riesce ad

ottenere molt'O speslso vendendo la sua co-

slCÌenza ai gTUppi dominanti a:ll'interno, che
gli regaleranno l'idoneità alle funzioni diret-

tive superiori e uno stipendio molto mag-
giore.

M A R I A N I. Domanda di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R I A N I. Onorevole Presidente, chie-
do sCUJsama ho preso soltanto ora visione
dell'emendamento perchè ero andato al Mi-
nistero deilila giustizia ritenendo che questa
discussione avvenisse in Commis<sione. Mi
pa're che si 'pDssa aderire al concetta che è
stato affermato, perchè in pratica quello che
importa è ohe si sia rappresentata la catego-
ria e naturalmente che vi siano delle garanzie
anche per co10'ro che sono designati alle fun-
zioni superioa:i. Non credo che possano nasce-
re ragioni di perplessità peI1c:hè si propone
che due di questi consiglieri vengano scelti
in mado diffarme dagli altri; penso che in
sostanza in questo modo Siidà la garanzia del-
iIa mppresentanza a tutte le categorrie dei ma-
gistrati. Sono quindi favorevole all'emenda-
mento.

P RES I D E N T E . Paichè nes,sun altra
damanda di parlare per dichiarazione di vo-
to, metto ai vOltiremendamento 3.1, presen-
tata dal relatore e accettato dal Governo. Chi
l'approva è pregata di a:lzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo emen-
data. Ohi l'a:ppvova è pJ:1egato di a'lzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degH articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.
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A R E N A , Segretario:

Art.4.

(Elezione di magistrati componenti
il Consiglio superiore)

Gli articoli 25, 26, 26-bis, 27, 27-bis, 27-ter
e 27-quater della legge 24 marzo 1958, III.195,
modificata dalla legge 18 dicembre 1967, nu-
mero 1198, sono sostituiti dai seguenti:

« Art. 25. - (Elezione di componenti magi-
strati). ~ Le elezioni dei magistrati di cui
all'articolo 23 si effettuano in collegio unico
nazionale, col sistema proporzionale e sulla
base di liste concorrenti, ciasouna delle quali
può contenere candidati di ogni categoria in
numero non superiore a quelli da eleggere.

È ammessa la presentazione di liste conte-
nenti un numero di candidati inferiore a quel-
li da eleggere e di liste non comprendenti tut-
te le categorie di cui all'articolo 23.

In ciascuna lista non può essere inserito
più di un candidato per ogni categoria appar-
tenente allo stesso distretto di Corte di ap-
pello, tranne che per i magistrati in servizio
presso la Corte di cassazione.

Nessun candidato può essere inserito in
più di una lista.

Concorrono alle elezioni le liste presentate
da non meno di 150 elettori, per nessuno dei
quali è richiesta l'appartenenza ad una spe-
cifica categoria di magistrati.

Ciascun elettore non può sottoscrivere più
di una lista. I sottoscrittori non sono eleggi-
bili. Le firme di presentazione sono auten-
ticate dal presidente del tribunale nella cui
circoscrizione il presentatore esercita le sue
funzioni.

Il voto si esprime con il voto di lista ed
eventuali voti di preferenza nell'ambito della
lista votata. Le preferenze non possono es-
sere, per ciascuna categoria, Ìinnumero supe-
riore alla metà dei candidati da eleggere ».

«Art. 26. - (Convocazione delle elezioni,
uffici elettorali e spoglio delle schede). ~ La
convocazione delle elezioni dei componenti
magistrati è fatta dal Consiglio superiore
almeno sessanta giorni prima della data sta-
bilita per l'inizio della votazione.

Nei cinque giorni successivi a tale provve-
dimento, il Consiglio superiore nomina l'uf-
ficio elettorale centrale presso la Corte di
cassazione, costituito da cinque magistrati
effettiv'l e tre supplenti in servizio presso la
stessa Corte e presieduto dal più elevato in
grado o dal più anziano.

Entro venti giorni dal provvedimento di
convocazione delle elezioni le liste concor-
ren.ti devono essere depositate, UJllitamente
alle firme dei sottoscrittori, presso l'ufficio
elettorale centrale ed a ciascuna di esse viene
attribuito un numero progressivo secondo
l'ordine di presentazione.

Scaduto tale termine, nei cinque giorni suc-
cessivi l'ufficio elettorale centrale verifica
che le liste siano sottoscritte dal numero pre-
scritto di presentatori, controllando che nes-
sun presentatore abbia sottoscritto più di
un? lista; controlla altresì che siano state
rispettate le prescrizioni di cui agii articoli
23 e 25; esclude le liste non presentate dal
prescritto numero di sottoscrittori e depenna
dalle liste i candidati in eccedenza, secondo
l'ordine inverso a quello di iscrizione, nonchè
quelli presentati 1n più di una lista e quelli
ineleggibili. Trasmette quindi immediata-
mente le liste ammesse alla segreteria del
Consiglio superiore.

Le liste sono quindi immediatamente pub~
blicate sul Notiziario del Consiglio superiore,
inviate, almeno venti giorni prima della data
della votazione, a tutti i magistrati presso i
rispettivi uffici e sono affisse, entro lo stesso
termine, a cura del presidente della Corte di
appello di ogni distretto, presso tutte le sedi
giudiziarie.

I consigli giudiziari provvedono alla costi-
tuzione, presso ciascun tribunale del distret-
to, di un ufficio elettorale composto di tre
magistrati che prestano servizio nel distretto
e presieduto dal più elevato in grado o dal
più anziano di essi. Sono nominati altresì
tre supplenti, i quali sostituiscono i compo-
nenti effettivi in caso di loro assenza o im-
pedimento.

I magistrati che prestano servizio presso i
tribunali, le procure della Repubblica e le
preture votano presso l'ufficio elettorale del
tribunale cui appartengono o da cui dipen-
dOiIlo le preture cui appartengono. I magi-
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strati che prestano servizio presso le Corti di
appello e procure generali della Repubblica
votano presso l'ufficio elettorale del tribu~
naIe che ha sede nella sede della Corte di
appello.

I magistrati addetti alla Corte di cassa~
zione votano presso l'ufficio elettorale cen~
trale costituito presso la stessa Corte.

I magistrati addetti a funzioni non giudi~
ziarie votano presso l'ufficio elettorale isti~
tuito presso il tribunale di Roma.

Alle operazioni di voto è dedicato un tempo
complessivo effettivo non inferiore alle di~
ciotto ore.

Gli uffici elettorali presso i tribunali di~
versi da quelli siti nelle sedi delle Corti di
appello pl'Ovvedono soltanto alle operazioni
di voto, all'esito delle quali trasmettono il
materiale della votazione ai rispettivi uffici
elettorali costituiti presso i tribunali aventi
sede nelle sedi di Corte di appello.

Questi ultimi uffici provvedono, oltre che
alle operazioni di voto, allo spoglio di tutte
le schede degli uffici elettorali del distretto,
decidendo provvisoriamente sulle eventuali
contestazioni.

I risultati delle operazioni di ciascun uffi.
cia distrettuale, con tutto il relativo mate~
riale, sono trasmessi all'ufficio elettorale cen-
trale presso la Corte di cassazione, il quale,
esaurite le proprie operazioni di scrutinio e
risolti definitivamente gli eventuali reclami
ad esso presentati contro le decisioni degli
uffici distrettuali in merito alle schede con-
testate, provvede all'assegnazione dei seggi
00111le modalità di cui all'articolo seguente ».

{{ Art. 27. . (Assegnazione dei seggi). ~ L'as-

segnazione dei seggi tra le liste concorrenti
viene effettuata assumendo come cifra elet~
torale di ciascuna lista il numero dei voti
validi ad essa attribuiti.

L'assegnazione è fatta dividendo la cifra
elettorale di ogni lista progressivamente
per 1, per 2, per 3, e così via, e disponendo
quindi in unico ordine decrescente progres-
si",o i quozienti così ottenuti da tutte le liste,
segnando accanto a ciascun quoziente la lista
di appartenenza; quindi vengono attribuiti
venti seggi, indipendentemente dalle catego~

riè di eleggibili, ai primi venti quozienti del~
la graduatoria così formata.

Sono escluse dalle operazioni di assegna-
zione le liste che abbiano riportato un nu-
mero di voti validi inferiori al 6 per cento
del numero dei votanti.

Nell'ambito di ciascuna lista, ed al fine
anche dell'attribuzione dei seggi per le varie
categorie, i seggi vengono attribuiti ai can-
didati di ciasouna lista secondo l'ordine de~
crescente dei voti di preferenza da tutti otte-
nuti, indipendentemente dalla loro apparte-
nenza a categoria, e, in caso di parità, secon~
do l'ordine di iscrizione nella lista.

A tal fine, si oomincia ad attribuire 'Un seg~
gio per ciascuna lista, secondo l'ordine de-
crescente delle cifre elettorali di lista (e, tin
caso di parità, secondo l'ordine di presenta~
zione di ciascuna lista) e poi si ripete l'ope-
razione fino all'esaurimento dei seggi da at-
tribuire, escludendo, di volta in volta, le liste
che non abbiano più diritto a seggi. Quando,

I nel corso di tali operazioni, risultino già at-

I

tribuiti tutti i seggi di una categoria, si
I 'passa al candidato più votato delle altre ca-

!
tegorie, e così via, fino all'esaudmento dei
seggi.

Esaurite tali operazioni, l'ufficio elettorale
centrale proclama i risultati e trasmette tutto
il materiale relativo alle operazioni svolte al
Consiglio superiore della magistratura ».

(È approvato).

Art. S.

(Sostituzione dei componenti
eletti dai magistrati)

L'articolo 39 della legge 24 marzo 1958,
n. 195, è sostituito dal seguente:

{{ I magistrati, che per il numero di pre-
ferenze ottenute nell'ambito di ciascuna li~
sta seguono gli eletti al ConsigHo superiore
nella rispettiva categoria, vengono chiamati a
sostituire i componenti della stessa categoria
che cessino dalla carica per la perdita dei
requisiti di eleggibilità ovvero per qualsiasi
altra ragione prima della scadenza del Con-
siglio.
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Qualora, per difetto di candidati non elet-
ti, la sostituzione non possa aver luogo nel.
l'ambito della stessa lista, essa avviene me.
diante il primo dei non eletti della medesima
categoria nella lista che abbia riportato la
maggior cifra elettorale o, in caso di parità,
che preceda le altre nell' ordine di presenta-
zione; se in detta lista non vi siano candi-
dati non eletti della medesima categoria, si
passa alla lista successiva; la sostituzione av-
viene secondo il criterio di cui al quarto com-
ma dell'articolo 27.

Le sostituzioni successive alla prima avven-
gono con lo stesso sistema, mediante il pri-
mo dei non eletti della medesima categoria,
appartenente alla lista che segue, nell'ordine
decrescente, quella che abbia già fornito il
primo sostituto, e così via.

Qualora neppure in tal modo la sostituzio-
ne sia possibile, si procede ad elezione sup-
pletiva, da indirsi dal Consiglio superiore en-
tro trenta giorni dalla cessazione dalla carica
del componente o dei componenti da sosti.
tuire; le elezioni avv,engono con le modalità
di cui agli articoli 25, 26 e 27, con liste con~
correnti, ciascuna delle quali non può con-
tenere un numero di candidati superiore al
doppio di quello dei sostituti da eleggere per
ciascuna categoria; qualora il numero dea
candidati da eleggere sia dispari, le preferen-
ze [lon possono superare, per ciascuna cate-
goria, la metà, arrotondata per eccesso, del
numero suddetto.

Le operazioni di sostituzione sono di com-
petenza del Consiglio superiore ».

Le disposizioni di cui ai commi precedenti
non si applicano al Consiglio in carica al
momento dell' entrata :in vigore della pre-
sente legge, per il quale le sostituzioni avven-
gono con la normativa precedente.

(E approvato).

Art.6.

(Disposizioni di attuazione)

Entro sei mesi dalla data di entrata in
~igore della presente legge si provvederà ad
emanare le disposizioni di attuazione, ai sen-

8 APRILE 1975

si dell'articolo 43 della legge 24 marzo 1958,
n. 195.

(E approvato).

G A T T O E U G E N I O , relatore. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A T T O E U G E N I O , relatore. Ono-
revole Presidente, la Cammis,sione pl1Opone
di emendare ilt:itolo in questo senso: « Rifor-
ma del sistema elettoraile e della composizio-
ne per il Consiglio lsuperiore della magistlr1a
tura ».

P E T R E L L A. Domanda di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

P E T R E L L A. La proposta può esse-
re oondivisa ma bisognerebbe premettere la
camposiziane al sistlerna ele\1Jtoral\e,cioè dire:
« Riforma della iCompos:iiZionee deJ sistema
eleuorale per il Cansiglio s:UJpeu:ìÌoredella ma-
IgiS1Jra:tura ».

G A T T O E U G E N I O, relatore. So-
no d',aoca[1do.

P RES I D E N T E. Sta bene. Il nuovo
titolo verrà pO'sto ai voti in sede di vota-
zione del dIsegno di leg~e nei suo complesso.

Passriamo pertantO' alla votazione del dise-
gno di legge nel suo complesso.

:È iscritto a prurllare per ,dichiarazione di
voto il SlenMore Cifarelli. Ne ha facoltà.

* C I FAR E L L I. Signor Presidente, ono~
revoli coHeghi, onorevole rappresentante del
Governo, debbo dire che pflendo la parola per
dichiarazione di voto ,in quanto non mi è sta-
to ,possibile ~ per mio diretto, non avendo
potuto rispettare N termine r,egolamentare
per !'iscrizione ~ partecipare alla discU'ssio~
ne genera:le. Ma non sii aillrurmi alcuno, tanto
mena il P,1"1esidentledeLla Commissione, per.
chè non intendo partedpare di « straforo »
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alla disoussione generale. Intendo. invece,
onoI'evole Presi!dente, dire sostanzialmentle
che noi 'repubblicani teniamo ad esprimere
una opinione chiara, oltre ,che a pronunciare
un voto, in relazione ad un argomento. comie
questo perchè non 10 riteniamo di limitata
i:mportanza. Infatti ,il provV'edi:mento in esa-

me riguarda il ConsigliO' superiore rdelllama-
gistmJtura, è frutto. di UIl1!aloomp1esislae diffi-
cile elaborazione nell'aJillbito del,la pubblica
opinione e si rÌì£erisoe ad un punto importan-
te, cioè la 'Composizione e il sistema di vota-
zione per l'elezione del Cons:iglio superiore
del:la magist['atura.

Presidenza del Vice Presidente S PATARO

(Segue C I FAR E L L I ) . Quindi le mie
parole vogliono 'esseJ:1etestimonianza dell'im-
portanza dell'argomento e della necessità che
una fo['za politica democratica piI1enda pO!si-
zione rispetto ad esso.

Tengo a .sottolineare, in secondo. luogo, che
Slel'unico argomento di questo di,segno. di leg-
ge fosse l'ampliamento del numero dei cùm-
ponenti i~ Consiglio superiore della magistra-
tura, noi repubblicani saremmo molto per-
rplessi al riguardo perchè è nostra convinzio-
ne che neJle grandi come nelle piocole cose
funzionino meglio lIe ass,emblee ri'SDretJt'e che
non quelle Diumerose. Gli Stati Uniti d'Ame-
rica, ad esempio, come è noto, hanno un Par-
lamentO' che, tra Camera dei rappreslentanti
e Senato, non supel"a CQme numero dei mem-
bri la nostra Camera dei deputati. Tuttavia se
in T{;ilazione a questo argomento avessi dovu-
to documental'e, in sede di discussiQne geIl'e~
l'aIe, un diversa of'ientamento, avrei detto
che la cosa più saggia è aumentare il numerQ
degli dement'i ,laici :i!n,seno ,al ConsigLio supe-
riore della magistratura.

Poco fa il sottosegretaI1ia Dell'Andm ha ar-
gamentato can acutezza per dimostrare che
la critica della concezione cOllPo.rativistica è
infanda1Ja; vorrei dirgli, con tutto il rispetto
per le sue argomentazioni, che tutto ciò ohe
attiene aLla disciplina di un corpo, di un in~
sk~me di persone aventi la s:teslsa origine, le
stesse funzioni, gli Sltessi interessi e si riferi-
soe ad una volontà espl'eSlsa darll'interno è
tendenzialmente carporativo peQ'"cnècorpora~
tivismo signiFica utilizzazione per parti se~
parate della società con autoregolamentazio-

n~ del,l,estes:se. E avevano :t'ale OOOII1afarrna
l,e oonporazioni 'Che, iOome 'V'aiTioordate me~
g1io di me, la Rivaluziane francese le distrus-
se col ferra e col fuoco e prima che potessero
risorgere ci volle tutto un orientamento di
pensiero socialista, di critica democratica e
marxista. Quindi, se fosse in discussione uni~
éàmente l'aumento fino al 20 del numero dei
rappresentanti dei magistJrati e a 10 del nu-
mera dei membri ,eLett:idal P'al1llaJIDooto,noi
repubblicani çj 'saremmo astenuti Q fOI'lSe ci
saJ1emmo diohiarati addirittura contrari: in-
vece con questo disegno di Ilegge viene in1:ro-
dotto un al t'1"'Qdemen1:a di v.a1utaziOllle, quello
del metodo per l'elezione, metodo proporzio-
nale con il sistlella di Handt, ad unico. scruti~
nio e ~ quello çhe noi sottolineiamO' ~ can

un abbattimento per qruanto dgua]1da la pos-
sibilità di aooeslso ai risultati elettora!li PiC['le
liste ev,en:tualmente oonCollIìenti che abbi.am.o
sUiperato il sei per cento.

In un sistema come quello :in cui viviamo.
fondamentale è che ci sia la tendenza a pro~
porzionalizzare le votazioni e la demacrazia
.proporzionalistica ha il favare dell'opinione
pubblica. Consentire Le tante /Critiche che si
sono perpetuate in relazione al COIllsigJiosu~
perio'I'e della magistratura tra le vade e tra
loro tuttaltro ohe pacifiche e disalrmate OJ1ga-
nizzaziani dei magistrati in I1eLazioneal meto-
dO' di elezione, significava permettere il per~
petuarsi di difficoltà che possono essere mes~
se da parte.

Con quesito sist,ema applichiaJillo al Con,si~
gHo superiore ddla magistratura quel metù-
do della proporzianale, che esiste ed è laJ1ga-
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mente praticato in tanti aJhri organi delibe~
ranti del nostro pales'e: eooo Laragiol1le del [}JO~
stro orientamento favorevole e particolar~
mente grati siamo aLla Coma:nissi.one per ave.
re eliminato que]la proposta ~ a nostro av~

viso infondata ~ del non ric.onoscere il d~
,

CO']1S.oal giudioe amminis1Jrativ.o sulle dehbe~
razioni del Consig1lio sl\.1lperiore della magi~
stratura. Sarebbe stata un'assUlrdità nel no~
stro ordinamento giuridico e perciò siamo
d'accol1do che sia stata ev:itata nel disegn.o
di legge.

U provvedimento al nostro esame n.on sarà
ur~Itoocasana. La proporztoiJ.1:aJle,tende a mol~
tiJplica:re i gruppetti, le <liste concoI1renti, co.
me dioono i tecnici in materia elettoirale, ma
se questo servirà a svelenire ,la situazione,
a creare maJggiori ,equiliihri e a fare in mod.o
ohe siaJno meno ttiazios.igIù iUTli:neIÌ:oonfTo[)Jti
degli altri gli appa:rtenenti a que1I'.oX'din.eche
e la magi'Sltratura (esi'stente iOome uno dei
poteri nel suo comples,so deU.nostro o["dina~
mento e del nos1Jro Sta:to), dobbiamo eSiseme
contenti e senza amarezza, come ben ha scrit-
to nelle ultime frasi della sua perspicuarela-
ziolJ.1JeHIVe'latoreGatto. Riaf£ermiamo la fiÌ1du~
cia nella magistratura 'e aJttendiamo con ur-
genza il provVledimento per1ohè, ove si do-
vesse oontinuar,e per certa strada che in vari
mO'di abbiamo visto percorrere e abbiamo
dovuto deplorare, meglio sarebbe riformare
La Oostituzione e andare alla magistratura
elet:tiva peiJ1c:hèalmeno sapremmo in pieno
qual è la fonte formativa di cia:scun magistra~
:to, qual è l'o.rigine del,suo pOlter.e. In£atti, ri-
cordiamo quello che si dioeva nel passato re-
gime, ossia « per gra:zia di Dio e voLontà dena
nazione ». Qui non c'è la grazia di Di.o, la vo-
lontà della nazione non si esprime e allora
il oonoorso come base di sovranità è tero;ppo
poco. OccorI1e quindi che 1',appartenenza alla
magistratura sria guaI1data dai singoli, nel
rispetto deU'a1ta funzione e con moha mode~
stia, e nello stesso tempo con l'mgoglio di
assolvere ad un'alta funzione e 001 sensO' di
respons.abilità corrÌ<spondente.

Con questi pensieri, a nome del Gruppo re~
pubblicano, espTrmo \'oto favoI1evole a que's.to
disegno di Legge. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È isori tto a parlare
per diohiaraziO'ne di vO'to il senatore CUCÌ-
nelli. Ne ha facoltà.

C U C I N E L L I. Onorevole Pres~dente,
onorevole rappresentéillte del Gorverno, ono~
revoli colleghi, sia pure molto brevemente la
mia parte politica ritiene opportunO' ribadire
con questa dichiarazione di voto le 'ragiGni
per cui favarevolmente si esprimerà sul te-
sto proposto a quest'Aula. Memore deUe qua-
Siigiornaliere disavventure dinanzi aUa magi-
stratura, nella mia professione di avvocato,
quando rischio mO'ltG spesso di essere incri-
minato per oltraggio, oontmriamente all]a mia
,CJbitudine hO' pveferito scrivere quaLche ap-
punto che molto rapidamente vi lèggerò. Pre~
metto che credo sarebbe periooloso se volessi
discutere o polemizzare con quanto pronun-
ciato dal collega Cifarelli per:chè è stato già
detto stamattina che, s,eguendo il cancetto
.che la rappr,es,eIlJtatiViiltà numerosa è pe:r:icoJo-
sa, arriveremmo alla :logica conclusione che
il mi~lior sistema è la dittatura dove uno si
alza la mattina e decide queHo che tutti
quanti gli altlri debbonO' fa:re.

È pericolosa altresì in questo momento
palI'lalre di :silStemi o di modalità elettive dei
magistrati, in un sistema economico, politico
,e giudiziar10 CGme il nostro; ma cvedo che

sia anche molto pericolaso sottovalutare l'in-
fluenza ohe il Consiglio :superiO!re della magi-
stratura esercita sul mo.do di funz:ionare deLla
giustizia in genercule e, per OOitllSleguenza,Isrul1a
vita del paese.

n Consiglio sruperio[1e :governa i rgiudici.
dispone deLle loro assunzioni, delle IGro prO'.
mozioni, delle 10'1'0 destlinazioni a questi o a
quegli uffici, a queslte o a queUe sedi. Sceg,He,
con criteri che dov:mbberO' essere obiettiv~
ma ,che ben possono nOn esseI1e truli, li lll1agi~
strati da nominare agli uffiCii direttivi, cioè

i magistrati che detengO'no. in effetti le chiavi
deU,a giusltizia, e detiene ISU,tutti i giudki Ila
pGtestà disdplinare. Il Consiglio superiore
governa dunque tutti i giudi'Ci me!Ipiù ampio
dei mO'di e sarebbe fuori della realtà chi non
vedesse come un siffatto governo nom può

non influenzare e Inon oondizio:nare :tut:to il
mO'do di O'perare dei giudici.
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Un gill'woe è stalto acous:atodi coJ,lus3:oni
poEtiche ohe avrebbero inflruenzato l'eseJJXi~
zio delle sue funzioni; per sospetti politid. la
Cas:sazione va di oantinuo Slpogliando i giudi~
ci in processi che essd sono int,enti a tmttare,
destinando i processi ad altri giudici di siedi
diverse. Ora lJJoi non vogliamo entrare nel
merita di quelle aocuse o di quei sospetti ed
esaminare se Le ume e gl,i ahri possano dirsi
fondati. Ci ha:sta qui notaIie loome s1a possibi-
le a determinati giudioi « superiori» intede--
rire su determinati prooessi, condiziona:ndo~
ne J'esito.

Orbene, l'organo ohe destina determinati
giudici a qUell de-verminati uHici dai quali è
possib:ile interleriy,e nel modo sopra indica-
to !sui giudici « wedoI1i », sui loro pI1oc'elssde
oonseguentemente ,su11a definizione di quei
proaesslÌ è pea:-,l'appunto il Consiglio sruperio~
re della magistratura. Da:Ila composizione più
o meno democratica del CO'nsiglio discenderà
quindi, !come è avvio, un modo più o meno
democl1atica di gestire quei pO'tel'i.

Poichè iil CansigLio superiare della ma:gi-
stratma è fOI1ITlataper due terzi da magist'm~
ti, appaI' chiaro che sarà queLla precostituita
ma:ggiora:nza di magistrati a determinare la
natum del ConS!iglia. Se quella maggioranza
di due terzi è nelle mani deUa palI1tepiù iCon-
servat,rice e meno democratica della magi-
stmtma, tutta l'indirizZJo led il govertno del
COlJJsigHosuLla totalità dei giudici, e quindi
sul loro modo di amministrare giustizia, sarà
COl1Jservata11ee meno democratico, se non del
tutto antidemocratico.

Di fronte ad un si£fa:tto grave pericolO' c'è
da domanda!'si se non sia opportuna muta~
re, come aLoune pJ1oposte di iniziativa parla~
!mentave hélll1lllosuggerito, I}a !composizione
del Consiglio, tog1iendo alla magistratura la
sua Ip['ooostituita ~magg,1oranza :ln Is,eno'ad es-
so, in moda che una più allargata rarppmsen~
tanza laica (att'U.allmente, come ho detto, i
companenti eletti dal Parlamenta dispongo~
nO'sOlltanto di un terza dei seggi) conterisca
al Cansigl.ja più ,sicura natura demacratica.

Ma per mutare Ila composizione del Consi-
glio sarebbe necessaria runa a:pposita riforma
cOIstituzionale.Per dnt'anlto [a pmposta che
attualmente stiamo es,a:minando, già appro-
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vata in Commissione, costituilsce un indiscu-
tibi1e vigo'l'O'SO passo avanti sulla via della
democratizzazione del malssimo organo di
governa della magistratura.

Nel seno ddla magistratuI1a ~ è nato ~

non mancano Le forze democratiohe: es'se esi~
stono e ~ ciò, almeno per me, è confartante
~ sono raggual1devoili.Accanto a:lle cOl'renti
conservatrici esistono indubbilamente due
c.orrenti democratiche. Ma ba'sta un leggero
scarto di voti perchè le due correnti demo~
cJ:1atiche,pur sommate tra 10110,non ra:ggiun-
gano la maggiaranza. E con l'attuale sistema
elettorale maggiodtaria per l'dezione dei
componenti magistmti del Consigllio ciò è
suffidente a far sì che tutti i seggi riservati
ai magistrati oa:dan.1oneUe ma:ni della magi~
stratll'ra canservatrke. È quello che è accadu-
to nelle ultime eleziani. Malgrado che le for-
ze democvatkhe della magistratura abbiano
raggiunto, nelle ultime elezioni, ciuca ill 43
per oento dei suf,fragi, tutti iÌ.14 seggi (cioè
i due terzi del Oornsiglio) ,sono staN oonqui-
stati dagli altri groppi.

C(m un sistema pJ1oporziona:!l!e,inve'Ce. poca
meno della metà dei seggi sar,ebbe stata assi-
curata neLle mani delle carrenti demoorati-
che. Quei seggi, sommati a quelli assegnati
agli esponenti [aici di p]1ovenienza più sch1et~
tamente demacratka, cansentirebberoed
avrebbero consentita in s,eno al Consiglia la
formaziane di una cospicua ~aJpp;resentanza
democratica che non patJ1ebbe manca!'e di
oondizionare il funziornalmento Jin maniera
ben più democraticamenteoreddbi1e e ben più
aderente allo spirito demacratioo dellia n~
stra Costituziane.

La riforma potrebbe venire completata se
uguale ,sistema ipraporzional1e venisse estleso
anche alla elezione dei consigH gh.J,diziari che
pUI~ehannO' importanti £ùnzioni da svollgeJ:1e
qua:li organiausil1ari di Gaverno neJJ!'alffibi-
to di ciascun di'st!retta di corte d'appello. Ieri
o ,l'aMl'o Le!'i si 'SOlDOsvoJ'te ,queste elezioni e
dove è stata assicurata da una deLle parti 11
51 'Per oento Itutti i seggi Ison:a'andatiim. lOon.
trasta a questa legge e a questo sistema che
nOlioggil aocogliamO'.

È perciò che, in name deUa democrazia e
per aSlsÌiCurare ad Consiglio superiore deHa
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magistratura la pOSlsibilità di uneseroizio
della sua importantissima funzione più ri-
spondente alle esigenze del paese, il Grup-
po sodailis,ta voterà a favore ,cE ques,to dise-
gon di legge.

Ma nello istesso tempo, a nome dell GrUJppo
ohe ho l'onore di rapp:resenta.r'e, mi permetto
di rivolgeJ1e un'istanza all'onorevole rappre-

~

sentante del Governo. Non è che con questo
provvedimento ~bhiamo sculvé1!totutto o par-
te, nè di certo é1!bbi:amo pO'sto un freno al sen-

s'O di sfiducia di!1agam:te che dal paese sale
non verso ~a magistratura ma, se volete, ver-
so ,l'autorità giudiziaria in g,enere. In alcune
sedi di corti Id'appello i magistrati stanno og-
gi attuando molto vigorosamente Io sciopero
bianco, cioè staiIU10 aprpllilOando aHa ,lettera i1
regolamento, le ,Leggi e ,le di'sposizioni. L'Ita-
lia, come è stato già detto, è la cUllla de[ di-
ritioe basta ,cupplicà:re il diritto perchè si ferr-
m~ la giustizia e si £ermi tutto! Buona parte
delle conseguenze deHo sciopero dei magi-
strati 11astanno subendo oggi le altre olassi,
anche quella degli avvocati.

Onorevole rappresentante Idell Gov,emo, è
necessario :arIìÌvare aHa nuova strutturazione
dell'ordinamento giudiziario. Ci sono impr-
tantiss1me leggi (tra le meno importanti vo-
glio ricol1dare la 678 e la 1513 presentate dal
Gr:uppo sociab:s;ta) che l11:Oll/Sono peTfette lJ1rè
hanno ques1tapretesa ma potmeb hero CO'Sltitui-
re indubbiamente !'inizio e :la base di una
disou:ssiane e di decisiO'ni. Diversamente, se
a questo nO'n provvedi,amo, è inutile credere
che con i pannkell1i caldi di questa o di quel-
!'improvvisa ohiusura delle faille che conti-
nuamente iS~aprono si possa salvare la nave
dal naufìragio. E noi non vorremmo che que-
s.ta fine v,enisse passivamente accolta.

Questa è una deil1e poche riforme che !I1on
costerà niente o ben poco ma oggi, di fronte
a,l ,rinnov:ato spirito demoeratko del paese,

è necessario che 110 Stato stesso nella sua
sov:ranità assicuri una giustizia snella, agi'le,
capace, intelligente, ohe possa far fronte con
immediatezza ai compiti oui è chiamata. (Ap~
plausi dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . E iscritto a parlaTe
per dichiarazione di voto il senatore Peta:-el-
la. Ne ha facoltà.

P E T R E L L A. Avrei voluto iniziare di-
vel1samente 'iil mio dire, sigll10r Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
se il senatore Cucinelli non avesse richiamato
1'attenziO'ne sullo sciopero bianco dei magi-
strati e sune cause ohe lo ham'lo determinato,
rÌCmdando le reazioni ddla classe fomnse,
degli avvocati oontm i magiiSltmti ,e per im-
plicito ~ e qui vorrei inserirmi nel suo di-
scorso ~ il disagio di quanti, ;testimoni, par-
H lese, persone convocate davanti all'autori-
tà gmdiziaria isubiscono per 11: fatto che
oorporatIvamente un certo sodaliziO' di ele-
vati dipendenti dello Stato, che rapp;resenta-
no quasi ,un pOlt,erlea sè stant'e, ha inteso [alre
in quest'i giorni la sua minuscola {( ~ivolta ».

Debbo esprimere la mia protonda cont'ra-
rietà a tali metodi di lotta. Debbo, tuttavia,
aggiungere cuncheohe bisogna tener conto dea
fatto ohe le uniche correnti della magistratu-
ra che si sono oppO'ste all'attuaziO'ne di questi
metodi di lotta nell'interno del paese, metodi
<ehe si rilsolvOIliOI11lelfar [mga:r'e lal cittadino
una rivendicazIOne o011porativa, sono state le
correnti democratlche, quel:le esduse da una
legge non demoomtica daJlgovenno dell' ordi-
ne giudiziario.

Sia questo i,l principio della mia diohiara-
zione di voto che al postutio acoetta un com-
promesso di cui nessuno di voi, fors.e, sa la
storia perchè ben più radIcali erano le riohie-
'ste che per la rifol1ma del massimo origano
gerarchico della magistratura potevano esse-
re fO'rmulate, che pOSiSonoessere attuate neHa
prospettiva di un prossimo, fu1Juro ~ chissà
quando verrà! ~ ovdincumentogiudiziario.

Bene ha fatto i~ senatore Cucinelli a ricor-
daDe i consigli giudizié1!rili;bene ha.nno [:atto
00101'0, come all1Johe,iilrappresentant'e del Par-
tito repubblicano, a parlare della paxiecipa-
zione democratica ed elettiva dei cittadini
alil'ammil1istrazione della giustlizia. Ma,le ha
fatto il senatO're Cifarelli a parlIare soltanto
dell'elezione diretta dei giudi'Ci per l'ammi-
nistrazione della giustizia (cosa attuata in nu-
Imerosi paesi senza ,scandalo, IS,elt'1Zadanno,
ma oon grande vantaggio di funzionahtà), ma
senza parlare anche del duplice s.enso che si
può dare alla partecipazione popolare aUa
amministrazione della giustizia: :non solo
partecipazione diretta ~ Corti d'assi'se, giu-
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dice monooratico elettivo (anche con il siste~
ma del doppio grado e con part,edpazione
deLle re:gioni e degli altri O'rgani autonomi
locali) ~ ma partecipazione popolare soprat~

tutto nel controllo dell'amministrazione Idella
giustizia e ciQiè di un servizio rpubbhco e che
al pubblko interesiSe deve essere rivolto e che
a11a critica pubblica deve essere subordinato
CQistantemente senza cedrmenti 'e senza com~

piacenti smagliature.

Ecco perchè tendevamo ad un sistema
aperto, H più democratico possibHe, il più
raippresentativo delle 'oorl1enti di i:dee che
nell'ambito stCSlSOdella magistratura si espri-
mono, senza barriere di caste e di categoÒe.
E anche qui mi si permetta di d.ire qualcosa:
stamattina si è fatta questione di funzione.
Bene, la legge oostituzionale quando parla
del Consiglio s'UlperiOI1e della magistratura
non parla deMa divisione dei magistrati per
funzioni, ma della divisione per categorie e
si cont'enta ohe 'tutte le categorie ~ non le

~U'nzioni ~ siano rappresentate. Era un aI1go-

mento che poteva pO'rtare il discof'sO sultl'in-
novazione del Consiglio superiore della magi-
stratura molto più oltre i limiti deHa legge,
pur pregevole, che ci apprestiamo ora ad aip~
provaf'e; e ad approvare con senso di ama-
vezza rperchè all'ultimo istante si è inserito
un elementO' che turba quell'armonia dell'in-
sieme che volevamo fOlsse presente nel prov-
vedimento legis,lativo, cioè la libera scelta
dei magistrati. Ma voi oredete che neU'ambi-
to degli uffici giudiziari esistano gerarchie
distaccate da quelle che di fatto riescono aid
impo11si? Voi credete iOhe in qualsiasi pubbli-

co ufficio, che nello stesso Stato si imponga
una autorità soltanto in vinù legale e non
per una egemonia conquistata? Non dobbia-
mo noi stessi lamentare, ad esempio, 101'sca-
dimento di alcune determinate funzioni par-
lamentari a beneficio di altri centri di pote-
re? E tutto questo non 'lascia spazio a1la ri~
f1essione per un di,slsenso verso chi fa an~
cora di questa legge il riflesso (per fortuna

nO'n la caratterizzazione) degli Stati Genera~
li la cui convocazione p:rece(dette la rivolu~
zione franoese; allora c'erano i tre Stati che
eleggevano i :propri componenti (.la nobHtà,
il clero ed il oeto basso della borghesia emer-

g,ente)? Non do'V,ev:amo,quindi, n~elpOlI'mano
a questa rifol1ma, tener conto di una raippre-
,sentatività reale, di una demQicrazia che de~
ve essere promossa ed aiutata ogni minuto a
vivere nelle varie sedi istituzionali? Là dove
si ,manif,esta 'Sipontaneamenlte, essa deve esse~
.re prot,ctta se v01gHamo'Clr~eave'in quesito Sta-
to una democrazia effettiva, quale quelLa pre-
conizzata da coloro che fecero la Resistenza,
da. loro irrorata con il sangue.

In una legge così modesta, parole che ricoiT~
dano 'eventi tanto tragici e gloriosi parr:ebbe~
ro sp:recate, ma noi non dovremmo mai di~
menticare, quando ,stiamo per model1ave l'es-
sere, le modalità delta formazione di un orga~
no <costituzionale dello Stato, i prinrcìpi da
'Cui .ffi'UiQvi:amo,che SO'illO'priniCÌip:i poHtid ed
etioi che fondono nel loro complesso diveiTse
ma coinddenti corl1enti di pensiero che pon-
gono a loro fondamento ultimo la liberazione
dell'uomo dalla paura, dal bisogno, anche dal
bisogno di giustizia. La soddisfazione di que~
sto bisogno di giustizia dovrebbe essere coes~
senziale allo stesso assetto della società. (Vi-
vi applausi dall'estrema sinistra).

PRESIDENTE.
lare per dichiarazione di
Mariani. Ne ha facoltà.

È iscritto a par~
voto il senatore

M A R I A N I. Sono già intervenuto
questa mattina ed ho espresso la mia opinio-
ne, ma siocome ,ho Is,enti:tolIe a1t11ediohiara-
zioni di voto in materia desidero fare alcune
puntualizzazioni in un intervento molto ra-
pido.

Si è parlato del funzionamento della ma-
gistratura, della opportunità di pensare an-
che al sistema elettivo; si è detto che il Con-
siglio superiore sarebbe in grado di condi-
zionare il funzionamento della giustizia in
quanto nomina cOlloro :che sono designati nei
posti direttivi. Ora io vorrei ridimensionare
un po' queste crittohe perchè mi pare che
si tenda a drammatizzare.

Intanto co'loro che vengono designati ai
posti direttivi l'Osono quasi automaticamen~
te in base all'anzianità; in secondo 'luogo han-
no in genere un'esperienza tale (sono ormai
alla fine della carriera) per cui non aspirano
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certo a ricoprire :questi posti per favorire
degli amici, delle correnti o delle ideologie
politiche. Credo che sia opporvuno procedere
con i piedi di piombo anche nella critica per
non aggravare ancora una situazione che dal-
l'opinione pubblica è considerata forse già
eocessivamente grave.

Io faccio :l'avvocato da tanti anni; ebbene,
ritengo che il magistrato quando 'siede al suo
posto di giudice dimentichi fadlmente le sue
ideolag,ie e le sue preferenze palitiche. Egli è
infatti adusata ad un oostume di cascienza,
se si talgana a1cune eccezioniohe hannO' fat~
to clamare; ma in genere fa natizia praprio
l'anomalia, l'anarmalità, nan dò ohe è nar~
male nella vita di una categaria, di una clas-
:>e, di un'istituziane. Quindi cred'O veramente
che nan si debba esagerare in queste critiche.

Questa legge effettivamente rappresenta
un passa avanti per il ricanoscimenta di una
maggiare rappresentatività nell'ambita del

Cansiglia superiare della magistratura. Ciò
che è prevalente a mia avvisa, e che pO'chi
hannO' ricardata, è l'aument'O del numera. Ta~
le aumenta ~ anche se il parere della stessa
Cansiglia era negativo ~ parterà ad un mi~
gliare funzianamenta. È vera, nella ,legge ca~
stitutiva è scritto che 'per iIe funziani ispet~
tive il C'Onsiglia superiare della magistratura
si serve degli ispettari del Ministero deUa
giustizia. Ma nan è tanto questiane di ispe~
ziane, è questiane di funzionamentO' delle
singole cammissiO'ni che hanno un cO'mpito
déterminato: una cammissi'One è destinata
ai trasferimenti, un'altra alle nomine diret-
tive, un'altra a funzioni disciplinari. Effet~
tivamente i,l carico di lavoro è ara eccessivo,
e molte valte nan si è provveduto tempesti~
vamente a certi interventi reputati necessari
proprio perchè i ventun membri eranO' trop~
po gravati di lavora; a parte il fatta pO'i che
non sempre tutti i ventun membri erano
disponibili sia a causa dell'età sia per le

lorO' altre funziani.
Dire che questa madifica attenua, quanta

mena, la caratteristica oorporativa del Con-
siglio superiare ddIa magistratura è una su-

perfetazione. LasciamO' da parte il significato
della parala « cODparativa » che aggi si usa
Ìn mO'da errato: <la carparaziane nel medi'O-
evo era una categaJ'ia, ma se ci \si v:uole lriferi-

re ad un'a iI1eoente'e1sperienza, ,la oorpoa:1azione
era soprattutto l'eliminaziane dei contrasti
del<lecategorie. Quindi se mai si sarebbe ,do-
vuto parlare di soviet: il soviet sì che eser-
cita un cantralla su una classe, su una ca-
tegoria di attività. Quindi anche queste pa~
role che vengano di mO'da canfondano le
idee.

Il fatto ohe questa legge sia p'Ortata al
nostro esame e se ne raccomandi l' appra-
vazione credo dimostri una buona predispo-
sizione da parte del Gaverno ad esaminare
più aocuratamente Ì!l,£Unzionamento di que-
sto organismO' i,l quale va rappartato ~ è

giusta l' asservaziane de'l collega Petrella ~

all' ordinamento giudiziariO' ohe dovrà essere
aggiornata, perchè essa oggi indubbiamente
è superata sia in relaziane ai princìpi stabi-
liti dalla Carta castituzianale, sia in 'Ordine
al progressO' dei tempi. Ma la sastanza è
che questa argano del Cansiglia superiare
del1la magistratura è necessaria che funziani
can maggiare celerità, can maggiare tempe-
stività, specie nel camp'O disciplinare, perchè
praprio quei pO'chi casi di cui ha detta prima,
che sono anarmali e che invece fannO' natizia
perohè sano i soli ohe si sannO', gettanO' sulla
magistratura, sul funzianamenta della giu-
stizia un''Ombra che invece mi pare che i
giudici non meritino.

Quanta aHa sciopero bianco di cui ha sen-
tito parlare, non creda che cO'n una legge si
passa eliminare il complessa deHe difficoltà
in oui ,la magistratura lavora. Come si fa a
negare che il verbalizzante deve essere un
canceUiere, che è natariamente qualificata
carne il nataia della giustizia? Se esigiamO'

~ e credo che un quarlsiasi codice di proce~

dura non pO'ssa eliminare questa passibilità
~ che vi sia un canceLliere per ogni verbale
che viene stesa, la situaziane diventa insana-
bile, 'Ove il magistratO' si rifiuti di prestarsi
~alfalsa; infatti fina a questo sciopero bianco
ogni magistratO' 'si prestava al falso perchè
sattascriveva verbali ave si dkeva: «assi-
stito dal sattoscritta canceUiere }) mentre in-
vece il canceHiere nan c'era e i verbali li fa-
cevan'O gli avvacati.

Piuttasto ~ e mirivO'lga 3.11rappresentante

del Governo ~ penso che sia qui il casa di
meditare su quel procedimentO' sammario in
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materia di procedura civHe che era del 1901,
laddove in modo molto pratico erano gH
avvocati che o notificavano o depositavano
determinati atti, fa:c~ndo in questo modo
scattare dei termini per l'avversario, per an~
dare poi un certo giorno prefissato davanti al
coUegio; anche per le decisioni interlocutorie
o istruttorie era sempre il collegio che prov~
vedeva e non vi era bisogno di tutto questo
apparato di cancel1lieri, perchè si trattava
di provvedimenti che venivano presi dalla
volontà deLle parti, che si notificavano deter~
minruti 'rutti. Mi sono penrnesso di <rÌlcOlI1dare
questa soluzione peI1chè nei primi anni della
mia professione vigevano ancora queste nor~
me, e ricordo che non era affatto difficile
accelerare la decisione delle cause civili in
questo modo, con minori adempimenti di
queUi attuali.

Non ho altro da aggiungere, salvo confer-
mare il voto favorevole del mio Gruppo.
(Applausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a padare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di legge nel suo com-
p1esso, oon il s,egueJJ.iteti:tolo:« RifoI1ma del~
la oOllTI,posi2Jionee .dells.istema elettorale per
il ConsigLio supemo!I1e deUa magislÌratura».
Chi l'apP'J:1ovaè ,pregato di aJzrure Ila mano.

È approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interpel~
lanze pervenute al,la Presidenza.

A R E N A, Segretario:

BUCCINI, ROSSI DORIA, TORTORA, CA-
VEZZALI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri .ed al Ministl10 d,ell'agriooltura e del-
le foreste. ~ In relazione ai r.ecenti episodi
verificatisi nei porti francesi, nei quali è
stato ,impedito 10 scarica dalle navi di partite
di vino di produzione italiana, .ed alle al1ar~
manti notizie aipparse sulla stampa, secando
cui la Commissione agricoltura della CEE

si sarebbe orientata a cansentire rl'importa-
zione dei bovini dai Paesi terzi solo nei
Paesi facenti parte della Comunità che siano
attrezzati per l'esportazione di carne con-
gelata;

rilevato che detti episodi ,e notizie mi-
nano aHa base 10 spirito e la lettera del
Trattato di Roma, costitutivo della Comunità
economica europea, in riferimento ai prin-
cìpi della libera drcolazione delle meI1Ci e
delle provvidenze a sostegno 'dei Paesi e del-
le zone meno dotate, e si risolvono in un
gravilssimo attacco aHa nostra agricoltura,

gli interpellanti chiedono di conoscer.e:
,il giudizio del Governo sugli episodi de~

nunciati;
in particolare, le inizirutive che sono sta-

te prese o si ,intendono prendere per esigere
il rispetto del Trattato di Roma e degli ac-
cordi internazionali;

se il Governo non ritiene necessario pro-
porre e predisporre, a livello CEE, strumenti
che consentano di affrontare preventi:vamen~
te nei singoli Paesi eventuali crisi ecceden-
tarie dei prodotti agricoli, come è accaduto
per il vino, o di evitaJ:1e,nel riaprir:e le fron-
tiere della Comunità all'importazione dei bo-
vini dai Paesi terzi, che si svolgano colos-
sali e scandalose speculazioni commerciali
a tutto danno di Paesi, come 1'1talia, impe-
gnati a difendere il proprio patrimonio zoo~
tecnko;

se, infine, non ritiene di intraprendere
decise e coraggiose iniziativ,e per ottenere
!'inversione di tendenza della politica co-
munitaria, finora interessata ai prezzi ,ed ai
mercati, affinchè la stessa sia orientata, con

I idonei interventi, verso le strutture agrico~
cole, soJ1ecitando, sul piano interno dei sin-
goliPaesi, il potenziamento delle implTese
agricole e, sul piano dei rapporti commercia-
li fra i Paesi della Comunità, le vocazioni
di produzione degli stessi in un armonico
piano di sviluppo.

(2 -0410)

ARTIOLl,. DEL PACE, ZAVATTINI, CI~
POLLA, MARI, GADALETA, MARTINO. ~

Al Ministro dell' agricoltura e delle foreste.
~ Per sapere se rispondano al vero le



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19975 ~

8 APRILE 1975422" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

notizie, pubblicate in questi giorni dalla
stampa, secondo le quali la Commissione
agricola della CEE avrebbe predisposto un
provvedimento teso a riaprire i varchi do~
ganali al bestiame bovino proveniente da
Paesi terzi a favore di quegli Stati comuni~
tari che sono in grado di rivendere ad altri
Paesi terzi carni congelate a prezzi agevo~
lati, con il relativo costo a carico delle cas~
se comunitarie.

Poichè una tale decisione provocherebbe
per il nostro Paese due negative conseguenze

~ ambedue fondamentalmente lesive dei no~

stri interessi nazionali ~ quali:
a) una diminuzione dei prezzi del be~

stiame a svantaggio dei nostri allevatori, già
duramente provati da una crisi che da tempo
colpisce il comparto zootecnico, con conse-
guenze incalcolabili per la salvaguardia del
nostro patrimonio nazionale e della bilancia
dei pagamenti, senza provocare nessun ri~
basso dei prezzi delle carni al consumo;

b) l'impossibilità per le nostre industrie,
specie per quelle piccole e medie, di espor~
tare prodotti 1ndustriali richiesti come in~
te~scambio da quei Paesi terzi tradizional-
mente nostri fornitori di bestiame vivo, non
disponendo l'Italia di carne congelata da
esportare,

si chiede di conoscere:
quali iniziative il Governo intenda adot-

tare per giungere ad una radicale modifica
degli indirizzi della politica agricola della
CEE, onde evitare che in modo ricorrente
l'Italia sia costretta a subire solamente le
conseguenze negative di tale politica;

cosa intenda fare il Governo, nel caso
specifico, per ottenere ché, nell'eventualità
della riapertura delle frontiere dei Paesi ter-
zi all'importazione di carne, siano comunque
garantite le seguenti misure:

1) che le importazioni avvengano per
contingenti rigidamente controllati dallo Sta-
to in rapporto al fabbisogno dei consumi e
non condizionati all'esportazione di carni
congelate;

2) che il bestiame importato sia vivo e
del peso non superiore ai 2 quintali;

3) che le lioenze d'importazione siano,
sotto il controllo del]' AlMA, affidate alle or~
ganizzazioni associative e coopera7ive dei
produttori agricoli;

4) che siano con priorità assoluta finan-
ziate quelle strutture di produzione, di la-
vorazione e di conservazione delle carni per
le quali da tempo sono state inoltrate le ri~
chieste, onde evitare che, per indisponibilità
di strutture adeguate, sia resa impossibile
la normalizzazione della produzione e del
mercato delle carni.

(2 -0411)

NENCIONI, PISTOLESE, DE SANCTIS,
MAJORANA, BASADONNA. ~ Ai Ministri

d'ell'agricoltura e delle foreste e degli affari
esteri. ~ In relazione agli eventi verifiicatisi

per il blooco dei vini italiani operato dal
Governo francese ed alla campagna di stam-
pa in di£esa delle posizioni assunte dagli
agricoltori francesi e da quelli italiani;

oonsiderata l'illegittimità dei provvedii-
menti adottati dalla Francia in violazione
degli accordi comunitari esistenti ed in ape:r~
tooontrasto con il Trattato di Roma;

considerati i gravi danni subiti dai no-
stri produttori ele r,ipercussioni che una
tensione dei rapporti tra le due nazioni può
arrecare alla reciprocità dei rapporti com~
merciali, nello spirito della Comunità eco~
nomica europea;

considera,ta la grave crisi del settore
vitivinioolo e la mancanza di una concreta
politica di sviluppo e di tutela del settore,
nonostante le numerose promesse di inter-
venti e di ristrutturazione degli organismi
preposti,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
1) se e quali iniziatiVie sono state assun~

te dal Governo italiano a tutela degli inte~
ressi dei nostri produttori danneggiati dalla
illegittima iniziativa del Governo francese;

2) qual è l'atteggiamento che i,l Governo
intende adottaI1e nella prossima riunione del
15 aprile 1975, fissata per la soluzione del
problema in sede comunitaria;

3) se e quali iniziative si intendono adot~
tare a tutela del settore vitivinicolo, sia I1JCI
campo della lotta alle sofisticazioni, sia nel
campo della commel'cializzazione, sia per gli
altri accorgimenti necessari, quali la tutela
della qualità e della selezione dei vini nazio~
nali, .la possibillità di avvio alla di,stillazione
e l'intensificazione delle esportazioni nell'am~
bito degli aocordi comunitari;



Senato della Repubblica ~ 19976 ~ VI Legislatura

422a SEDUTA (pamerid.) ASSEMBLEA- REsacaNTa STENaGRAFICa 8 APRILE 1975

4) se la politica di necesiSaria fermezza
è condatta in modo, comunque, da non pre-
giudical1e il rafforzamento e lo sviluppo del-
!'integrazione econQlmica europea, elemento
ritenuto indispensabile per un'effica:ce ripre-
sa della nQlstra economia agricola.

(2-0412)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute aHa Presidenza.

A R E N A, SegretarlO:

BALBO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle fareste. ~ Le reoenti vicende Legate al~
l,e esportazioni di ¥i:no italiano in Flrancia

hanno sottolineata l'eccedenza di produzrone
di vino comune e ILedifficoLtà della 'sua collo~
cazione nei mel1catl dei Paesi terzi. Molto di
tale vino:risulta aver già subito processi di
zuocheraggio ~ pratica .ammessa nei Paesi
comu:nitatri ad eocezrone dell'Italia ~ in
quanto all'origine non possiede sufficiente
gradazione alcolica, data la giacitura inna-
turaLe dei vigneti.

Si chiede, pertanto, se il Ministro non ri-
tiene di dover difendere maggiormente i pro-
duttori italiani, chiedendo agli organismi del-
la CEE, in occasione della revisione della po-
litica vitivinicala, di estendere il divieto di
zuccheraggio a tutti i Paesi membri, e di do.

vel' abbandonatre, inQlltre a lungo termine,
quale mezzo di difesa dei viticoltori. lo stru-
mento della dis.tillazione agevolatta, che fini-
sce per favorÌ'J1e le produzioni di scarsa qu::!-
lità.

Si chiede, iIIlfine, se ,ritiene ragionevole, nel I

quadro della politica coml.1[Iitaria, incentiva-
re il consumo dello zucchero, prodotto larga-
mente deficitario neB'ambito comunitaTio,
per favQlrire l'eccedenza produttiva di vino,
che impegna poi la Comunità ad intervenir~
per eliminare tale prodotto eccedentario dal
mercato a spese della collettività.

(3 - 1608)

Interragaziani
can richiesta di risposta scritta

BROSIO. ~ Ai Ministri dell'industria, del
cammercio e dell' artigianato, del comm,ercio
con l'estero, del tesorO' e delle finanze. ~ Per
conosceve quanto ci sia di vero in aloune
notizie di stampa secondo le quali la ({ Mon-
t'edison », dopo aver srglato un contratto con
1'« Italimpianti» per la fo['nitura di 8.000
tonnellate di criolite e 3.000 tonnellate di
f,luorite, avrebbe poi modificato il contratto
originario obbligandosi di~ettamente alla
fornitura di sole 5.500 tonnellate di criolite
e 2.000 tonnella1te di fluorite ed avrebbe gi-
rato alla « Montedison-Deutschland )} il com-
pito della fornhura della restante differenza
a ,prezzi moho inferiori a quelli concordati
tra « Montedison » e« Italiiffipianti ».

Poichè risulterebbe che il materiale for-
nito dal,la ({ Montedison-Deutschland » .e pa-

gato all'estero è stato prodotto negli stabi-
limenti {{Montedison}} di Povto Marghera e
poichè la complessa operazione potrebbe ma-
scherare, quindi, una consistente esportazio-
ne di capitali all'estero da 'parte della « Mon-
tedisO!n », si domanda se iJlGoverno non in-
tenda eSiperire al riguardo opportune inda-
gini tra cui, in particolare, quelle dirette ad
appurare a quale prezzo la {{ Montedison »

abbia venduto alla {{ Montedison-Deutsch-
land» i materiali da questa successivamente
ceduti all'{{Italimpianti ».

(4-4167)

BURTULO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Considerato che l'eccezio-
nale maltempo di questa incipiente prima-
vera 1975 ha gravemente danneggiato il pa-
trimonio boschivo dei comuni montani del
Friuli-Venezia Giulia, già devastati dalle pre-
cedenti alluvioni e dai recenti incendi, l'in-
terrogante chiede di conoscere quali inizia-

tive il Ministro intenda porre in atto per
sovvenire al grave danno subìto, sia dai co
muni, sia dai piccoli proprietari coltivatori
diretti.

(4 -4168)
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BURTULO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso che l'ondata di. eooeZiionale mal~
tempo abbattutasisul FriuliNenezia Giulia
alla fine del mese eli marzo 1975 ha carusato
gravissimi danni rulle ,comunicazioni ,ed ai
servizi dei comuni della Camia, Canal del
Ferro e VaJcanale, si chiede di conoscere
cOon quali provv,edimell'ti,~ 'anche stTaorelina~
Ti, il Ministro intenda sovvenke agli ingen-
ti danni.

(4 - 4169)

BURTULO. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Premesso che nella zona
montana del Friuli~Venezia Giulia le eccezio-
nali precipitazioni nevose di fine marzo 1975
hanno gravemente danneggiato le attrezza~
tute turistiche e, soprattutto, gli impianti di
risalita sui campi di neve;

considerato che tale danno è sopravve-
nuto alla fine di una stagione fortemente
passiva per la precedente mancanza di in~
nevamento,

l'interrogante chiede di conoscere quali in~
terventi ed iniziative il Ministro intenda por-
re in atto per sovvenire alle necessità emer-
genti, soprattutto a quelle dei piccoli ope~
ratori.

(4~4170)

NOÈ. ~ Al Ministro dell'interno. ~ PeT
sapere se non rÌtenga che anche 'il Tapimen-
to del piccolo Paolo Raimondi, di 9 anni,
avvenuto a Canegrate giovedì 3 aprile 1975,
,impone una sollecita presem.tazioiIl'e al Par-
lamento dei provvedimenti sull'ordine pub-
blico 'recentemente elaborati.

(4-4171)

PINNA. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zionf?-. ~ Premesso che una lotta pluridecen-
naIe ha convinto il Parlamento sulla neces~
sità ed utilità dell'istituzione della quarta
provincia sarda con capoluogo in Oristano e
che l'istituzione della stessa provincia corri-
spondeva alla quadripartizione storica del-
l'Isola presente al tempo dei Giudicati;

considerato il valore di tale decisione
non a fini meramem.te campanilistici, nè

tanto meno provincialistici, ma per favorire
la crescita di categorie economiche e sociali
troppo a lungo dimenticate;

rilevato che anche le leggi nazionali, pur-
troppo, si sono mosse in una logica provin-
cialistica e che l' oristanese, di conseguenza,
ne ha subìto amaramente tutte le conseguen-
ze negatiìVe;

accertato che finalmente, e non senza
frequenti ed insistenti sollecitazioni, la bu-
rocrazia centrale e regionale è stata costret~
ta dalla vigilanza popolare e parlamentare
a trasferire i poteri alla nuova provincia;

preso atto delle sollecitazioni sindacali
« che raccolgono le lamentele di tutto il per-
sonale delle scuole della nuova provincia »,

si chiede di conoscere le vere ragioni per
le quali, ancora a tutt'oggi, non è stato no-
minato il provveditore agli studi di Orista-
no da pane del Ministero, talohè si determi-
na un vero e proprio stato di disagio, dan-
noso sia per il buon funzionamento della
scuola, sia per il personale docente e non
docente, ancora una volta discriminato e
sacrificato da incredibili viae cruois buro-
cratiche.

L'interrogante, infine, chiede di conoscere
quali misure ,siano state adottate per un ap-
profondito esame della situazione scolastica
e sanitaria della provincia di Oristano e se,
in considerazione del fatto che molteplici
sono le attese delle popolaziofli interessate,
dopo ,secoli di abbandono, il Ministro non
ritenga urgente ed opportuno, oltre all'adem~
pimemo sollecitato, di concerto con i Mini-
stri della sanità e dei lavori pubblid, orga~
nizzare una riunione triangolare, d'intesa
con la Regione sarda e gli organi della nuova
provincia, per esaminare le esigenze scola-
stiche, anche in correlazione con gli obiettivi
di sviluppo presenti nella politica regionale.

(4 -4172)

BARRA. ~ Ai Ministri del tesoro e delle
finanze. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza che a ,tutt' oggi l'Uf~
ficio del tesoro di Napoli non ha provve.
duto alla compilazione ed aHa consegna dei
moduli di cui al modello 101, da allega'Dsi
alla dichiarazione dei :redditi da parte dei
dipendenti dello Stato onde ottenere il con-
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guaglio delle somme trattenute a titolo di
ritenuta alla fonte;

se, tanto pI1emesso, n'On ritengono di
adOittare, nell'ambito delle r:ispettiv,e com~
petenze, opportune iniziative e provvedimen-
ti anche disciplinari, non eSlsendo concepi-
bile, da parte della Pubblica Amministra-
zione, un ritardo neLl'adempdmento di un
dovere d'ufficio per il rilasciiO di una certi-
ficazione non altrimenti sostituibile dal con-
tribuente.

(4 - 4173)

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 9 aprile 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, mercoledì 9 aprile, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore Il e la
seconda allle ore 17, con H seguente ordine
del giorno:

Discussione dei disregni di legge:

1. ARENA ed altri. ~ Disapplicazione
delle nOI1Ill:eche prevedO'no il requisito di
un numero determinato di sottoscrittolri
per ,la pTrE~sentazione deUe candidature e
delle Liste dei candidati nelle elezioni po~
Iitiche, regionali, provindalie comunali,
limitatamente alle liste ed allie candidatu-
re presentate dai partiti politioi rrappre~
senùati in Parlamento (332).

MODICA ed altri. ~ Modificazioni alle

nO'rme per la elezione dei Consigli comu-
nali e provinciali (1889-Urgenza).

MODICA ed altri. ~ Modirficaziorni e in-
tegraziO'ni al testo unioo delle Leggi per

l'elezione del:la Camera dei deputati, ap-
provato con decI1eto del Prresidente della
Repubblica 30 marw 1957, n. 361, e ad
altre norme elettorali (1921-Urgenza).

ZUOCALÀ ed altri. ~ ModifÌcaziorni alle
leggi per le elezioni della Camera dei de-
putati e del Senato della Repubblica
(1951).

BARRA ed altri. ~ Riduzione dei termi-
ni per il procedimento elettO'rale e nOirme
sulla propaganda relettorale (1999).

.

PARRI ,ed ahri. ~ Norme per 101svol-

gimento della campagna elettovale (2005).

2. Modifiche all'ordinamento dell'Avvo-
catura dellO' StatO' (1573).

BARTOLOMEI. ~ MOidifiche deLl'ordi-
namento dell'Avvocatura del:lo StatQ (288).

ARENA ed aLtri. ~ MOidifioaziQni all'or-
dinamento dell'Avvocatura dello Stato
(337).

CUCINELLI e VIVIANI. ~ Nuove di~
sposizioni sulla nomina a sostitutO' avvo"
cato generale dello Stato ed adeguamento
dei ruOlli O'rganioi degli avvocati e dei pro-
curatO'ri dellO' Stato (426).

PIERACCINIed altri. ~ Modifiche del-
l'Qrdinamento de:U'Avvocatru:ra dello Stato
(684 ).

La seduta è tolta (ore 19,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


